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Scioperi di otto ore e cortei alla palazzina per il salario intero Udine - In.terrogati a 
libertà". Gli operai delle linee in nelle ore di "messa in 

passaggi automatici di categoria • 
I 

lotta per Peschiera nove dei soldati 
arrestati alla Cavarzerani 

Da due giorni bloccate 
le meccaniche di Mirafiilri 
500 in corteo mercoledì, 3000 ieri - Si estendono le fermate a Stura (categorie e pause) e a Rivalta (contro i tra­
sfer imenti) - Gli operai della Philips di Alpignano r ifiutano la cassa integrazione, ' e alla Pirelli di Settimo i sospe­
si restano in fabbr ica 

TORINO, 6 - Da due giorni le 
meccaniche di Mirafiori sono blocca· 
t e e centinaia di altre lotte si esten· 
dono in tutta la Fiat . 

Alle meccan iche già all'entrata sta­
mane per mezz'ora le linee della ri­
finizione non tirano. Alle sette la sa· 
la motori è di nuovo puntualmente in 
sciopero per il quarto e quinto li· 
vello, dopo le risposte negative della 
Fiat. ~._._-

Per le otto gl i operai delle linee si 
,lreparano a scioperare, anch'essi 
per i passaggi automatici di catego­
ria. Alle 7,45, la direzione nel tenta­
tivo vano di disorientare gli operai e 
di impedire l'organizzazione della lot­
ta anticipando le loro mosse, blocca 
le linee dicendo che manca il lavoro. 

Ma serve a poco: la lotta non solo 
non si arresta, ma si consolida e si 
estende. Il cuore delle meccaniche è 
fermo, la produzione interrotta. Lo 
obiettivo che unifica tutti è il passag· 
gio automatico di categoria e il pa­
gamento delle ore di messa in liber­
tà al 100%. Sono più di 1.500 gli ope­
rai delle cinque linee e delfa prova 
motori che si dirigono in palazzina. 
Viene tenuta un'assemblea , poi il 
corteo si riforma e riparte . Si va ai 
« cambi n. Oui la direzione gioca il 
tutto per tutto e decide di portare 
l'attacco agli operai fino alle estreme 
conseguenze: vengono messe in liber­
tà al completo le officine 73 , 74 , 75, 
76 e 78 . Ma nessuno se ne va. Il cor­
teo diventa grosso il doppio ! gli ope­
rai chiedono con forza i loro obiet­
tivi, girano per le officine a bloccare 
tutto quanto, anche gli impiegati. 

Per il secondo turno sono già pro· 
grammate tre ore per la sala prova, 

PACECO (TP) 

le cabine, la rev Is ione. Si aspettano 
le mosse di Agnell i per dargl i la ri­
sposta adeguat a. 

Alla SPA Stura oggi molte squadre 
hanno scioperato. Gli obiettivi sono 
simili : passaggi automatici di livello , 
aumento delle pause, miglioramento 
dell'ambiente di lavoro. La lotta si è 
estesa ormai dalle carrozze r ie alle 
meccaniche. 

Due ore hanno sc ioperato gl i ope­
rai delle cabine grandi «imbarcan­
do n, terminato lo sciopero, la produ­
zione. Un 'ora s i sono fe rm ati gli ope­
rai delle ' tre l inee degl i acciai, la l i­
nea alberi a ca mme e le bielle pic­
cole e grandi. 

Alle 6 la d irezione ha mandato a 
casa tutta la linea del montaggio 
carr i 97. 

Gli operai delle meccaniche di Ri­
valta si sono fe rmati due ore contro 
i t rasferim enti (sono già arrivate 17 
lettere ad altrettanti lavoratori). Ol­
t re al blocco dei t rasferimenti , gl i 
operai ch iedono precise garanzie 
contro la di m inuzione degli organici 
e contro l 'aumento dei carichi di la­
voro . 

Tutte le linee di montaggio delle 
meccaniche ' sono rimaste bloccate. 

Anche alla Motori Avio, in lotta 
. per la ve rtenza aziendale , continuano 

gl i sc ioperi articolati: nonostante la 
disponibilità e la buona volontà del 
si ndacato a svende re gli obiettivi 
operaì, la Fiat non è ancora riuscita 
a far firmare l'accordo. 

va, a centinaia e centinaia, gli ope­
rai si mettevano immediatamente in 
corteo, duri, compatti, combattivi. Ar­
rivavano . davanti alla palçzzina, ma i 
dirigenti (Dionisi ~ il capo del per-

erano dati alla fuga, lasciando gli 
uffici deserti. 

. sonale che ha escogitato il « nuovo 
modo di sospendere " , con la messa 
in libertà a singhiozzo - in testa), si 

Ieri davanti alla palazzina si è svol­
ta un'assemblea . J delegati sono sta­
ti costretti ad annunciare l'apertura 
della vertenza sui passaggi di cate­
goria (che gli operai vogliono auto-

(Continua a pago 6) 

Milano: cacciata la polizia 
dagli operai della DM 
Una grossa mobilitazione degli operai della zona ha im­
pedito ai camion di uscire dai cancelli 

La direzron e ' deLl'OM ha 
deciso di p aSsa re allo scon­
t ro frontale . Questa not­
te, verso m ezzanot te,. due 
pantere della polizia si so· 
n o avvicinat e a i cancelli, 
che venivano aperti, meno 
tre i camion con i macchi­
nar ,i delle linee de i carrelli 
venivan o messi in moto. 
Imm ediatamente gli operai 
che s tavano facendo il pico 
chetto si sono schierati da· 
vanti a i camion, perché 
non us cissero, m entre qual­
cuno andava ad avvertire 
gli operai del turno di not­
te, che stavano lavorando, 
quelli della Pini occupata, 
a ltri operai che stavano nei 
bar d el quartiere.. Intanto 
la polizia id entificava tutti 
gli op er llli che stava no al 
p~cchetto , m in acciando di 
denun cia rli. A~l 'arrivo degli 
a ltri .o.pe r ai , avverti ti nel 
fra ttempo, la polizia se ne 
è d ovu ta an da re . n-diret­
to re d el p e rsona,le Rossi, 
en t rando in fabbrica verso 
le d ieci, spe r ando d i cele-

brare il suo trionfo e ve· 
der e finalmente uscire i 
camion , è rimasto ch iuso 
in macchina tu tta la notte, 
m entre gli operai lo ' pro­
cessavano. E ' riuscito ano 
che a fa r intervenire due 
gazzelle d ei carabinier i , e 
4 agent i d ella squadra po­
li tica che, di fronte alla 
compattezza del p icchett o, 
se ne sono dovut i andare. 
Un sindacaJi-s ta int ervenuto 
ha ten tato t imidamen te di 
sosten e re che, trattenere 
un dirigente in fabbrica 
« non in teressa va » e che 
« il problema era la p ia tta· 
forma », ma ha dovuto ri­
nunciare. L'esecu t ivo è s ta­
to cos t retto a riunirsi su­
b ito e proclamare oltre le 
m ezz'o re d i s ciopero già 
p reviste per ogni repa r to, 
p er con tinuare i,l b locco dei 
cancelli , lo sciopero di 
tutta la fabbrica, a par­
t ire dalle ot to e t renta, con 
concen t rament o a l picchet­
to . Alle 8,30 un grosso coro 
teo si è diretto verso la 

palazzina della direzione, 
passando davanti agli ufo 
fici della fond eria che so­
no separati dagli altri, do· 
ve gli impiegati sono sta­
ti fatti uscire. Davanti al· 
la palazzina della direzio­
ne, tradizionalmente invio· 
labile, con i cancelli bloc· 
cati e i guardiani a difen· 
derli, si è tenuta un'assem­
blea, d ove con forza è sta· 
ta ribadi ta la n ecessità di I 
mantene re il blocco dei 
can cel'li , d i rispondere in 
maniera decisa alle provo· 
cazi oni d ella direzione. In­
tanto gli operai sospesi che , 
almeno in parte, in questi 
giol'ni erano entrati in fab· 
brica, giravano per tutta 
la zona a distribuire un vo­
lantino, in cui si racconta· 
vano i fatti della notte. Gli 
operai hanno formato una 
delegazione per avvertire 
gli impiegat i ch e s t avano 
lavora n d!o e fa rli smettere. 
Al r ifiuto di far entrare 
anche solo tre operai, un 

(Continua a pago 6) 

Non si conosce ancora con preci ­
sione il numero esatto dei soldati aro 
restati alla caserma Cav arzerani di 
Udine e tradotti a Peschiera : c'è chi 
dice siano 13, chi 17 . Il 5 giugno so· 
no stati interrogati dal sostituto pro· 
curatore militare Roggin sette dei no~ 
ve di cui riferivamo i nomi ieri , più 
Salvatore Milicia e Renzo Calabri. 

La novità emersa durante gli inter­
rogatori conferma ulteriormente la 
nravità dell 'atto repressivo imbastito 
dalle . gerarchie militari. Ai capi di 
imputazione precedenti , ammutina­
mento per non aver obbedito al sot­
totenente Coco di rientrare in came­
rata e reclamo co:lettivo per aver 
chiesto tutti assieme la liberazione 
dalla CPR di Del Popolo, è stata ag­
g iunta una terza imputaz ione , per un . 
secondo reato di ammutinamento, per 
non aver obbedito all 'ordine del ca­
pitano Gaetano Laverde di rientrare 
in camerata, di allontanarsi dalla ca­
mera di punizione dove 500 soldati 
si erano recati spontaneamente. 

Ouesta aggiunta dell'ultimo minuto 
conferma non solo l'ostinata volontà 
repressiva delle gerarchie militari 
del qu.i oto Artiglieria (è da lì infatti 
che prende le mosse tutta la fac­
cenda) ma sopratutto data l'estrema 
CJenericità delle prove ' e degli indizi 
(gli arrestati sono stati individuati 
nei soldati assenti da un controllo 
fatto in camerata nella tarda serata 
del 28) viene da pensare che questa 
aggiunta rappresenti un tentativo di 
f ar stare in piedi una montatura più ' 
che mai traballante . 

Sembra addirittura che i mandati 
d i cattura - che erano ciclosti lati , 
già pronti e firmati, mancava solo no­
me e cognome di chi arrestare -
fossero di più e tra il 3 giugno, data 
in cui sono stati emessi, e il 5 mat­
tina , data in cui sono stati eseguiti. 
alcuni sono stati revocati. 

La procura militare, se appare 
estremamente sollecita e tempestiva 
nella fase istruttoria e degli interro­
gatori , sembra invece orientata ari· 
mandare il processo il più tardi pos­
sibile, pare ad autunno. 

Comunicato 
dell'organizzazione 

democratica dei soldati di 
Brescia sulla destituzione 
del colonnello Castellazzo 

« C._) Nel ribadire che -l'obiettivo 
della pubbliCità delle nomine , dei tra­
sferimenti e della carriera in genere 

degli' ufficiali è da tempo all'interno 
del programma nel movimento dei 
soldati, vogliamo esprimere il nostro 
parere sulla questione del trasferi­
mento del comandante del ' Distretto. 
Iniziamo col dire che l'organizzazione 
democratica dei soldati non ha mai 
avuto alcun rapporto col colonnello 
Castellazzo, sappiamo però con cer­
tezza che è un democratico e un an­
tifascista e che ha a volte ' professa­
to pubblicamente e seriamente que­
ste sue idee. Ci pare però che egli 
si sia mosso sempre all'interno della 
logica di vertice che caratterizza al­
cuni ufficiali democratici, probabil­
mente senza la necessaria chiarèz­
za su Ile caratteristiche e le contrad · 
dizioni del proprio ruolo e delle For­
ze armate. Senza cercare mai un rap­
porto stabile o almeno un confronto 
con l'unica forza che attualmente è 
l'embrione di democrazia dentro lo 
esercito: il movimento democratico 
dei soldati , le sue lotte, i I suo pro­
gramma. Ouesto per di più in una 
città che, Gome Brescia ha più volte 
visto scendere in piazza i soldati a 
fianco delle forze democratiche. AI 
di là di queste cose, individuando co­
munque nella destituzione dell'inca­
rico in questi termini una decisione 
repressiva ed essendo presente il 
rischio di una sua strumentalizzazio­
ne qualunquista e di destra, diamo 
la nostra solidarietà al colonnello 
Castellazzo e lo invitiamo ad un con­
fronto più approfondito sia sui fatti 
di cui è stato oggetto che su una 
analisi più generale delle Forze ar­
mate ". 

Organizzazione democratica 
dei soldati di Brescia 

TORINO: LIBERATI I COM­
PAGNI ARRESTATI ALLO 
IACP 

TORINO, 6 - La mobilitazion~ del­
le famiglie in lotta per la casa non 
si è fatta intimidire dalle bestiali ca­
riche poliziesche di martedì: ha im­
posto la liberazione dei compagni 
arrestati e la ripresa delle trattative , 
che avrà un primo appuntamento lu­
nedì prossimo alla regione . 

1000 proletari 
bloccano 
la statale 

La mattinata di ieri era già stata 
costellata di iniziative di lotte ; alle 
Presse avevano scioperato ~Ii operai 
del collaudo dell 'offic ina 61 e 63 per 
categori e e perequaz ioni; alle mec­
caniche l 'officina 72 si era fermata 
per un 'ora contro una ventina di let­
te re di trasferimento (ne sono pre­
v isti 300 dalle meccaniche alle car­
rozzerie) ; nel pomer iggio sono arri­
vate un 'altra dec ina di lettere alla 
meccanica e due offic ine 82 e 83 
hanno sc ioperato per due ore) , men­
tre i carrellist i facevano altre tre 
ore di sciopero per la loro vertenza. 

In questo cl ima la Fiat era sta­
ta costretta a convocare le trat­
tative con i rappresentanti dell a sa­
la prova motor i e dei carre ll isti . L. ' in­
contro era previsto per le 10, ma la 
di rezione ha ta rdato a presentars i si­
no alle 11 ,30 . Poi è cominci ato un 
lungo e lenco di «no n a t utte le 
richieste sostanz iali contenute nella 
piattaforma. Ouanto all a. messa in li­
be rtà , she gli operai vogliono pagata 
al cento per cento, la Fiat annunciava 
solo una « probabile " r ichi esta di 
concessione de lla cassa integra­
zione . 

Lollo è libero 
e 
il 

occupano 
comune 

PACECO (Trapani) , 6 - MI,o scio­
pero aeneral e i'n'detto a Paceco lin so· 
Ilildarl;et à con gli aperai del canti€'"(8 
Grc::';:-i i'n ,lotta contro 30 J.j'cenZ'iament i 
han no partec ipato c'Ì>rca 1000 ;Jwletar'i. 
J.I corteo ha percorso ,le pr'inc;'Pé'.J.i \,1:'8 

delila ci.ttà e poi ha bl occato ;a st ra· 
da stat il'l e Trapan i.Marsalta per due 
Q,re. All,la f ine del bloaco g'l'i ope'ra i 
hé':1no C::CUp2/LO 'I mun:'c':pio e una de· 
legazione, sal i·t a dali pr,efetto , ha r i· 
preso le trattativ e col padrone Grò':i. 
L'occupaZli on e del muni'oi'P'i'O cont':n~t3 
f ino a ch e i H'cenz iam enti non Sar&H· 
no r': t'i rat i . Lotta Cont inl>a ca-ratt e rizza 
la fe sta popolare organizzat a per c:o­
rnen:ca come una manitestaZli'one di 
solid2 r'i età CC;1 gioi operai in lotta. 

Si è arri vat i così al secondo turno. 
Alle 15 in f abbrica si conosce l 'an­
damento della t ra ttativa e la sala 
prova decide di scendere in sciope­
ro sino a fine tLlrno . I carrellisti co­
minciano le loro tre ore di fermata. 

Verso le 16,30 l'ormai scontata pro­
vocaz ione padronale: la Fi at fermava 
le 5 l inee di produzione. Ma questa 
volta gli operai sapevano cosa fare: 
assieme ai compagni della sala pro-

Il dispos itivo della seno 
tenza Salemi non ha potu­
to leggerlo per inter o, o 
alm en o nessuno se ne è 
accorto. Alla fo rmula « .. . 
li dichiara assolti p er in­
sufficienza d i p rove» , è 
successo qu eLlo che i com~ 
pagni avevano aspettato 
per due anni. Una esp losio· 
ne irrefr enabile di entu­
siasmo e gli slogans che 
sommergevano tu tto. L'au· 
la grande della Corte d'As· 
s ise strar ipava e fuori c'e· 
r ano altr e centinaia in at· 
tesa, contenuti d al corda· 
ne della poJi.zia e dalle 
transenne. Qui fuori la no­
tizia è arrivata da una com· 
pagna che era corsa via 
dall'aula: quello che ha 
gridato s'è capito dai geo 
sti e dell'espressione. An· 
cora un applauso, interrot­
to subito dall'Internazio· 
naie, intonata da tanti 
compagni contemporanea­
mente in una selva di pu· 
gni chiusi. Valpreda, P inel· 
Ii: l'innocem:a dei campa· 

gni i padron i l'ammet tono 
solo affossando i p rocessi. 
Ques ta volta invece il tri­
bun ale borgh ese r iconosce­
va la p orpria m ontatu ra 
fino in fond o. Era ques to 
fatto senza precedenti , op­
pur e era la coscienza che 
con Lollo u scivano inno­
cen t i da Piazzale Clod io 
Panzieri Pifano, Lucian o 
Galass t tutti i comp agni 
sequestrati. Lo slogan p o r­
tato nelle piazze dal l'apri­
le del '73 diven tava « Lollo 
è libero Il, una d ifferenza 
enorme. L'ultima attesa è 
durata quasi dodici ore 
quanto hanno impiegato i 
giudici popolari a raggiun­
gere il verdetto. In quelle 
ore il p residio è stato con· 
tinuo ed è andato cr escen­
do. P ronostici non ne fa· 
ceva più nessuno: era rima· 
sta solo una grande ten­
sione. 

Davanti a Regina Coeli si 
era di nuovo centinaia a 
gridare cc Fuori i cOmpagni 
dalle galere Il e dai bracci 

r ispondeva un coro più 
gra nde: chiedevan o d i lot­
tar e a nche con loro e p er 
loro. P er un'ul tima provo­
cazion e impotente, Ach ille 
non l'hanno volut o conse­
gnare a i comp agni. Al caro 
cere l'aveva no riportato 
subito dopo la sentenza 
precedendo tu tti. Una sos ta 
all'ufficio m atricola, e via 
d i nuovo sulla pan tera del­
la volan te. « Ho. ch ies to d i 
salutar:e Daniele e gli altri 
compagni. Mi hanno r ispo­
sto che e ra impossibile che 
non c'era tempo. Avevano 
ri n fo rzato la chiusur a del­
le celle con le catene, per­
ché di b r accio in braccio 
si era diffusa la notizia 
dell'assoluzione Il. 

Ql!esta smania di sot· 
trarre Lollo alla pnbblici­
là, l'ufficio politico di 1m· 
pronta la ha avuta solo a 
~::mtenza emessa. Non l'a· 
veva prima, non quando 
p8 l'ti va l'inchiesta , n () n 
quando si dava in pasto 
alla grande stampa ii 1110· 

stra d i turno, n on quando 
inizia va il processo e si 
consen tivano le gazzarre e 
i p estaggi delle s quadrac­
ce intorno a piazzale Clo­
d io . In questa nuova sm a· 
n ia c'era il r ischio di cade­
re nel r idi-coLo e la Que­
stur a c'è caduta a capofit· 
to . 

A Regina Coeli Lollo non 
c'era e dal palazzo di giu­
stizia l'avevano po r tato 
via. Era a San Vitale? Nel· 
l'ufficio di Impronta ci so· 
no stati momenti di gran· 
de imbarazzo. La volante 
con dentro Imllo si era 
persa per le vie dese r te di 
Roma. « Speriamo che non 
succeda niente Il balbetta· 
va davanti Uil capo un sot· 
tufficiale, m entre in t'ala 
operativa si cercava 1":0 n­
vulsamente il colll.'gamen· 
to via radio. cc Ve li siete 
p ersi, è inc redibile!»: sot· 
to un crocifisso sofforato 
dai ramoscelli di pasqua 
il d ollo r Tmpronl a manda­
"H fiamme di rahbi:l pp r il 

p iccolo contrattempo del­
l'ulti'm o sequestro involon· 
tario o pe r quello piÙ gran ­
de d i una s entenza che co· 
pre d i ver gogn a il suo ufo 
ficio? Elegantissimo e im­
passibile invece il dotto r 
Noce, e il suo ottimismo 
in br eve trionfava. Lollo 
e ra stato semplicemen te 
C( scarrozzato " fino al com­
pleto isolamento dai mani­
festanti , e all'ancor p iù 
completa liquidazione dei 
giornalisti, e poi m ollato 
nei pressi di casa: se la ve· 
desse lu i, d'ora in p oi nul­
la piÙ da spa rtire. {( E' a 
casa» comu nicava la vo­
lante con una piccola bu· 
gia radio fonica, invece Lol· 
lo è in casa di amici r ag· 
giunta a piedi. E qui la 
festa è stata ancor a più 
grande. Il padre. compa­
gno da !wmpre che ha lot­
f..cllO con \ ~()rng~lO PC~C7.io­

naIe, e non solo per salva' 
re un figlio, la madre rag­
giante, pochi compagni ab­
bracciano Achille che è 

t ornat o d a un incubo. 
Lollo vuole scrivere subi­

to a i compagni lasciati den· 
t ro p e rché c 'è da ricaccia­
re in gQla la mo n ta tura ad 
au to ri e m andan ti ed è 
importante farlo s ubito con 
u na inizi'ativa p olitica pri­
ma delle elezioni. Intanto 
una primissima i,n iziativa 
è già questa che i comp a­
gni della d ifesa appelleran­
no cont ro la sen ten za . Qua· 
le insufficien za d i prove? 
La p r ove c i sono e sono 
una valanga : dicon o che 
Achille Lollo, Ma r ino Cla­
vo, ManHo Grillo sono del 
tutto est ranei, che un'acco­
lita d i p oliziotti , fascisti 
e magistrati ha macchinato 
l'ennesima provocazione 
sulla pelle di t re compa­
gni, che dietro questa elet.­
t l compagnia s i sono af· 
fannati a reggere ì fili bu­
rattinai di ogni risma: i 
caporion i democ r istiani e 
i missin i di sempre ma 
questa volta gli è a ndata di 
traverso . 



2 - LOTTA CONTINUA 
------------------ -----------------------------------------

MESTRE MILANO - LE FABBRICHE DELLA ZONA ROMANA 

Fanfani voleva -la I padr~ni le . 
' . · preferiscono chiuse . • 

piazza, -ma In piazza Attorno alla DM 
c'erano i. proletari 100 iniziative di lotta 

MESTHE, 5 - Fanfani è venuto a 
parlare a Mestre. Un volantino distri­
buito da Lotta Continua ha contribuito 
ad informare sul'l'avvenimento 'e a far 
accorrere in piazza migliaia di operai, 
di studenti di proletari per i« festeg­
giamenti ". 

PSI. L'aria che tirava non era tanto 
di rabbia, quanto quella di una spon­
tanea festa popolare: i giovani grida­
vano in continuazione slogans; ovun­
que si alzavano grida : «buffone n, 

« fascisti n, urla e bordate di fischi ad 
ogni punto « forte n del comizio. 

blocco dell'uscita dei mac­
chinari delle linee dei car­
reLli che la direzione VU'O­
le trasferire in Francia. 
Da due giorni gli operai 
sospesi dalla direzione per 
mancanza di lavoro entra· 
no in fabbrica. La sospen­
sione è arrivata dopo che 
per lO giorni gli operai 
bloccavano l'uscita dei 
macch~nari, contro lo 
smante1J8Imenuo dei repar­
ti che ' costruìscono carrel­
li. Il blocco era comincia­
to dopo -la presentazione 
di una piattllirQl'ma azien­
dale che, se pur giudicata 
« scadente », soprattutto 
per la mancanza di un con­
tenuto salariale, sta rap­
presentando un'occasione 
di grassa mobilita:bione per 
gli operai e l'uscita dalla 

fabbrica e blocco delle mero 
ci contro cui il padrone 
Pini aveva tentato una se­
rie incredibile di provoca· 
ZlÌoni fino ad arrivare a 
chiamare i carabinieri a si­
rene spiegate « per falsi al· 
lal'mi» vi:sto che si lavora· 
no metailli preziosi. Al.l'in­
terno della fabbrica occu· 
pata si. sta costruendo l'u­
nità di tutti ,i lavoratori -
la solidarietà delle altre 
f8lbbriche. Lo sciopero di 

zona che dovrebbe farsi 
mercoledì venturo, in con­
comitanza con quello della 
zona Lambrate diventa per­
ciò una scadenza impor­
tante per generalizzare i 
contenuti deJile -lotte in cor­
so, contro la nocività (nel· 
la piattaforma della OM si 
chiede il completo cambia­
mento della fonderia e gli 
operai stanno impedendo 
l'entrata nei repal'ti dei 
carrelli a nafta che d'Ovreb-
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bero venir S'Ostituiti con 
carrelli elettrici), per l.a ri­
duzione d'orario, per lo 
sblocco delle assunzioni, 
per il salario (la Graziali 
che fabbrica macchine u­
tensili è dal mese di apri­
le in lotta per l'eliminazio­
ne del cottimo e aumenti 
salariali) . Un attivo di tut­
ti i delegati della zona fat­
to netta Pini occupata è 
il modo ooncreto di prepa­
rare questa scadenza. 

Ma il segretario DC, come i fasci­
sti la settimana scorsa, ha rinunciato 
alla piazza per non avere un contatto 
troppo diretto 'con l'e masse, e si è 
chiuso in un cinema tra « persone fi ­
date »a comitare sproloqui di bassa 
lega e falsità (il voto ai diciottenni 
e il misero aumento delle pensioni 
sarebbero un merito della DC), attra­
verso gli altoparlanti . Chiuso iii di­
scorso ,tenuto con il suo solito tono 
megalomane .- non una sola parola 
sul movimento sociale italiano - tut­
ti gli attacchi sono stati rivolti ai so­
cialisti e ai comunisti. chiarendo fino 
in fondo la sua linea: ritorno alla 
« centralità n e svolta a destra. iii filo 
conduttore e le conclusioni di tutto 
il discotso erano la richiesta di avere 
più voti e più forza per mettere più 
ordine nel paese. E' stato proprio un 
« bel comizio n fascista. 'In sala era 
stato. distribuito un giornaletto DC 
con citazioni dal « Giornale n di Mon­
tanelli in bella mostra, con attacchi 
alla vittoria dei compagni vietnamiti, 
con la denuncia dei pericoli di stru­
mentallizzazione dei consigli di isti­
tuto da parte delle forze politiche 
" demagogiche ed eversive n con l'in­
vito a combattere le minoranze fazio­
se « rosse o nere che siano n con 
la difesa 'de'l'le leggi odi pal'izia, con 
l'invito araffo'rzare il lavoro dei GIP 
nell 'azienda moderna, descritta 'come 
una « co_munità n . 

Lo sfottimento era da parte di tut­
ti: gruppi di operai mostravano ai po­
liziotti libretti di lavoro per invitarli 
ad andare in fabbrica. In 'risposta ad 
un discor'so di Fanfani ad un certo 
punto si sono alzate in aria decine di 
buste paga; alcuni operai si sono 
messi davanti alla polizia spiegando 
alla gente che li non ci si poteva 
stare «perché parlava -Fanfani n fa­
cendo andare in bestia un ufficiale; 
un altro operaio ripeteva in· continua­
zione che a vedere sfilar'e tante forze 
armate gli · sembrava di essere al 2 
giugno. Un veochio andava con il pu­
gno alzato a « provocare ' n i carabinie­
ri, un altro urlava a <Fanfani, identifi­
candolo giustamente con tutti i pa­
droni «sfr.uttatore di operai n, una 
donna gridava: « Prima licenzia e poi 
viene a parlare di ordine pubblico! n , 

ma 'sopr.a'ttutto ·fis·chi e ri,sa.1'e ,dappe'r­
tutto . 

MILANO, 6 - La zona 
romana è una dene « zone 
vecchie della città» dove 
l'espUlsione del proletaria­
to è un progetto che si 
porta avanti da anni at­
traverso la chiusura di 
piccole fabbrirche per li­
berare ,i terreni alla spe­
culazione edHizda e lascian° 
do ·marcire vecchie case 
sfitte per costruirci palaz­
zi di lusso. E', con S. Giu­
liano e S. Donato, una del­
le zone interessate dal pi.a­
no Eni, che dovrebbe tra· 
sformare tutto il sud ..di 
Milano in una dttà del 
terziario, attraversata dal­
la nuova .]i,nea blu della 
metropolitana. Delle deci­
ne e decine di piccole e 
medie fabbriche (in pre­
v8Jlenza ,metalméccaniche 
e chimiche) alcune sono 
state chiuse, come la RTV, 
la CencereUi, in altre il 
numero degli occupati è 
stato drasticamente ridot­
to, come aHa Lagomarsino 
dove da 2.000 sono diven­
tati 700, 1-a Cober dove su 
150 operai ne sono stati 
licenziati 5B, 1a Teledur, 
dove, su 23, B sono stati 
licenziati, 'la Patrini (7 su 
35); in moltissime, soprat­
tutto in quelle piccole do­
ve spesso il numero dei 
lavoratori non supera la 
decina, la cassa il1!tegrazio­
ne a zero ore è realtà da 
mesi. Dal 1969 non vengo­
no fatte nuove assunzioni 
nelle fabbrkhe della zona. 
La prima risposta a que· 
sto attacco pesante è sta­
ta data dalla Sampas, una 
fabbrica del gruppo Pac­
chetti, ex Sindona, la cui 
stoToia è esemplare. Il 7 
ottobre 1974 'la direzione 
mette in cassa integrazio· 
ne a 24 ore i 54 ùavoratori 
del reparto fonderia; i so­
spesi entrano in fabbrica 
dove partono scioperi a.rti-

colati e a scacchiera. La 
direzione risponde con la 
serrata, i lavoratori pro­
clamano l'assemblea per­
manente. Al·la ri'Chiesta del­
la direzione di 109 licen­
ziamenti (su un totalle di 
330) i lavoràtori occupano 
la fabbrica. Dopo due me· 
si di occupazione, diven­
tata un punto di ri1er,i,men­
to per tutta la zona, .la 
direzione è costretta a fir· 
mare davanti al pretore 
un accordo ÌlIl cui si impe­
gna a non smantellare lo 
stabilimento, a mantenere 
il livello degli organici ' 
preesistente, e a Tiprende­
re l'orario nonnale per 
tutti_ Nel gennaio la dire· 
zione parte di nuovo allo 
attacco :Ucenzi~ndo un 
un memòro del ceH ma è 
costretta dalla lotta prima 
e da una sentenza del pre­
tore poi a ritirarlo. All.o 
inizio di aprile gli operai 
presentano una piattafor­
ma su organici, investi­
menti, ambiente di lavoro, 
La direzione risponde con 
la messa in cassa integra­
zione di 51 operai. Anche 
questa volta i sospesi con-

situazione di sta:llo in cui .------------------------------------­
j.[ sinda;cato ha tenuto la 

In sala, come già per il comizio di 
Piccoli, erano presenti tra i più noti 
picchiatori fascisti di Mestre: Lagna, 
AI'lasia, Altieri, Angiolini, Andreatta, 
Montera, Massaro_ A confermare le 
voci ricorrenti a Mestre dell'iscrizio­
ne dei fascisti alla DC, Dal Poz porta­
va i bracciali del servizio d'ordine ' e 
Marcigliano, portava una bandiera del­
la DC. 

Il vero spettacolo però era all'aper­
to. Erano venuti in migliaia e migliaia, 
la piazza era stracolma ovunque : gio­
vani, proletari, donne, studenti, pen­
sionati, ma soprattutto moltissimi 
operai, in buona parte del PCI e del 

,In continuazione si cantava Ban­
diera Rossa. 

Alle battute finali del comizio e alla 
fuga frettolosa in macchina di IFanfa­
ni, le urla e i gridi e canti si sono 
alzati ad un livello altissimo, centi­
naia di pugni facevano ala al passag­
gio della macchina fin sotto ai fine­
strini. I democristiani più incalliti han­
no provato ad organizzare un corteo 
verso la loro sede ma non c'è stato 
niente da fare: in piazza non si pas­
sa . Si sono dovuti voltare uscendo al­
la spicciolata dal fondo. La gioia del­
l'enorme manifestazione di forza s'i 
è espressa poi nella volontà di tenere 
la piazza, fino a che la polizia 'e 'i .cara-· 
binieri se ne fossero andati. Il baschi 
neri hanno provato ad avanzare per 
diradare la folla, ma nel giro di pochi 
minuti si sono trovati circondati da 
tutte le parti, stupiti e impauriti se 
ne sono tornati precipitosamente in­
dietro. Alla fine tra battimani ironici 
se ne sono dovuti andare mentre Ila 
piazza era ancora stracolma di gente: 
è stata proprio una bella festa,che 
anche Fanfani e i notabili DC non di­
menticheoranno tanto presto. 

A Forlì il ·fascista RomuBldi 
non si è presentato 
Il provocatorio comizio 
avrebbe dovuto tenersi 

era autorizzato 
dopo quello di 

dal prefetto e 
Lotta Continua, 

prima di quello del PCI - La nostra. organizzazione chia­
ma alla mobilitazione, e infine anche il comitato antifa­
scista indice un presidio in piazza 

,FOHLI', 6 - " fascista Homualdi 
non ha parlato. 'I fascisti a Forlì ave­
vano annunciato per giovedì un comi­
zio in piazza Saffi del fasci$ta Ro­
mualdi. 

" comizio doveva essere tenuto'­
alle 19,30 subito dopo la manifesta­
zione antifascista della nostra . orga­
nizzazione e subito prima del comi­
zio di Boldrini del PCI medag1lia d'oro 
della resistenza. 

Il Prefetto di Forlì fin dalla mattina 
stessa aveva assicurato ai fascisti 
l'autorizzazione, nonostante le prese 
ui posizione deil"Fl.!M e di numerosi 
sindacati _di categoria e ,C.d.F. Da par­
te sua il comitato antifascista aveva 
affisso un manifesto 'in cui chiedeva 
che la piazza non fosse concessa ai 
fascisti, altrimenti i'lndicazione era 
di fare il vuoto intorno al comizio fa­
scista . ta nostra organizzazione in­
tanto aveva indetto un presidio delda 
piazza al pomeriggio raccogliendo in 
questo modo una volontà di massa 
che si era espressa chiaramente nel­
le fabbriche , come nelle case del po­
polo e fra i giovani. 

E' stata quesU:l determinazione e 
intransigenza di massa a costringere 
il comitato antifascista a fare la scel-

ta, poche ore prima del comiZIO, di 
indire un presidio di massa nella piaz­
za. Di fronte a questa presa di posi­
zione il Prefetto ha dovuto fare mar­
cia indietro e ha <concesso un'altra 
piazza ai fascisti, i qual i però non si 
sono fatti vedere, se si eccettua una 
grave provocazione contro i compa­
gni. N eli primo pomeriggio infatti una 
macchina del MSI guidata dal noto fa­
scista Ennio Giunchi ha puntato. in 
piazza a tutta .velocità contro un grup­
po di compagni fermi, investendo uno 
che per puro caso :ha -riportart>o $00,10 

alcune contusioni. Il fascista poi si è 
dato alla fuga. senza che la polizia 
si scomodasse a inseguirlo. 

Dopo questo episodio la piazza si 
è andata riempiendo di compagni, 
operai 'e antifascisti. Le letture e i 
canti antifascisti organizzati da Lotta 
Continua sono stati seguiti con atten­
zione da centinaia di giovani operai. 
Significativa la presenza di una nu­
merosa delegazione di operaie del 
Formificio romagnolo che prima di 
venire in piazza avevano fatto un'as­
sembl'ea antifasci'sta in fabbrica con 
mezza ora di sciopero. " presidio an­
tifascista è poi continuato fino a tar­
da sera. 

PADOVA 

. tinuano a entrare in fab­
brica e gli sCÌ'operi contro 
la cassa integrazione e per 
la piattaforma vamno avano 
ti. NeWincontro 8JJola Asso­
lombarda alla fine di mag­
gilo la direzione mette in 
chiaro i suoi progetti: ~a 
chiusura dello stabilimen· 
to di Milano. Le trattati­
ve vengono rotte e g.li ope­
rai 'Org.anizzano il blocco 
dei cancerli contro cui la 
direzione arriva a chiama­
re i carabinieri, fino a 
chiedere, contro tutti g,li 
accordi fi.rmati, 102 licen' 
ziamenti. Il blocco dei 
cancelli continua. 

I! cuore dello scontro 
resta comunque oggi la 
Fiat·OM dove continua il 

fabbrica durante i quattro 
mesi di cassa integrazione 
a 32 ore. La rispos-ta aLla 
l'istrutturazione che prepa· 
ra il licenzia.mento di cen­
tinaia di 'opel'ai con la 
chiusura di interi reparti 
si 'Salda con gli obiettivi 
su organico e riduzione di! 
orario: l'obiettivo che la 
f'onderia sta portando-avan­
ti per l'introduzione di una 
nuov.a pausa di 20 minuti e 
che gli operai stanno già 
prat icando, quel'lo deH'in· 
trodU21ione di nuovi jolly 
per le linee meccanizzate, 
perché sia possibile pren­
dersi anche pause indivi­
duali (attualmente basta 
che un operaio prenda una 
pausa perché l'intera ca­
tena si debba fermare). La 
lotta della OM sta diven­
ta:ndo un punto di ri1eri­
mento per tutte :le fabbri­
che deHa. zona, a partire 
dwHa. Pini, occupata con­
tro la ri:chiesta di 32 licen­
ziamenti, dopo un mese di 
lotta con presidio della 

Nove compagni sono in 
carcere per antifascismo 
Un vasto fronte opportunista condanna l'antifascismo 
militante - Mobilitazione contro i comizi del MSI anche 
a Conegliano e a Rimini 

PADOVA, 6 - La mobi­
.Ji-tazilOne antifascista con­
tro la prE',>enza di Covelli 
e di Almirante ha avuto 
per alcuni compagni con­
seguenze gravissime: nove 
arrei:o"tati e ventitré fermati, 
tra cui- studentì e militano 
ti di base del PCI, con im­
putazioni graJVi'Ss.im.e. 

Questa la risposta, fatta, 
di sparatorie, caroselli, ar­
resti, ad un movimento an­
tifascista in forte cresci' 
ta. Davanti a questa mobi­
litazione il PCI ha sceLto 
la strada di denunciare i 
compagni che praticano 
l'antifascismo militante e 
ci dice che i fascisti « devo­
no essere isolati morail­
mente». E quando mai i 
fascisti "IlDn sono stati iso­
lati moralment'e dalla co­
scienza delle ma:sse? Poi 
se la prende con aa prefet­
tura perché non ha orga­
nizzato una repressione più 
efficiente contro i compa­
gni. Ma non è solo il PCI 
a prendere una posizione 
opportun·ista. Anche il .PD 
UP, AO, MS, OC mi, Fron­
te Unito nei loro volanti­
ni e comunicati condanna­
no le tendenze a,l « ribelli­
smo minoritario », a Ilo 
« scontro per la. scontro 
presente nel movimento)l. 
AO e PDUP il 3 ,giugno ave­
vano aderino al presidio, 
ma lo hanno subito abban­
donato al primo assalto 
della polizia. Sono posizio­
ni che fanno unicamente 
il gioco della destra; non 
è un caso che proprio do­
Po l'uscita di questi volan­
tini la polizia abbia perqui­
sito decine di abitazioni di 
compagni di LC e dei Col­
lettivi Politici. Queste for­
ze di sinistra hanno evi­
dentemente scelto, alcune 
per motivi elettorali, di 
abdicare al loro ruolo, di 
non fare chiarezza, di met­
tersi alla coda delle masse. 
Per quanto ci riguarda noi 
ripetiamo che a Padova i 
fascisti non devono parla,· 
re e che i compagni arre· 
stati devono essere libera-

I ti. Per questo scopo si è 

già costituito in città un 
comitato promotore per la 
loro liberazione e per so­
stenere le spese processua­
li. Le prime firme sono 
quelle dei collettil\7i politi­
ci, di LC, dell'OC mI , del 
PC mi, del Oomitato Inte· 
ri!)tituto, del comita;to di 
lotta per ,la casa, del cdi 
Fusinato, del cdf Meneghet· 
ti, del comitato di lotta 
Monte Cengio, del Cds E­
derle. . 

Martedì a Conegliano 
era in programma un co­
mizio del deputato fasci­
sta Davidovic. Lotta Con­
tinua, la Lega dei ·Comuni· 
sti e la Quarta Internazio' 
naIe hanno dato l'indica­
zione di mobilitarsi contro 
la provocazione fascista. 
300 compagni tra cui molti 
operai hanno presidiato 
piazza Cima, ma i fascisti 
hanno preferito non pre' 
sentarsi e ripiegare su 
una piazzetta seminasco' 
sta, piazza Calzi. Erano 
una trentina, protetti da 
circa 100 poliziotti e ca­
rabinieri. Dopo aver pre' 
sidiato per un'ora piazza 
Cima, dove nel frattempo 
si svolgeva uno spettaco­
lo del canzoniere organiz­
zato da Democrazia prole­
taria, la stragrande mag­
gioranza dei compagni ha 
deciso di andare in coro 
teo fino alla piazza dove 
stavano i fascisti: sonori 
fischi sono volati contro il 
deputato missino. 

La polizia ha minaccia· 
to di caricare, ma i com­
pagni sono riusciti a re· 
stare per 20 minuti, poi 
hanno attraversato il cen° 
tro in corteo, e di nuovo 
si sono presentati di fron' 
te ai fascisti da un altro 
lato e lì sono restati gri· 
dando slogan contro il 
lV1S1 e la DC, finché il ca­
mion dei fascisti se ne è 
andato. 

Del comizio si è sentito 
poco, e invece il centro 
di Conegliano è stato pra· 
ticamente occupato dai 

compagni, mentre il PCI 
aveva dato l'indicazione 
di presidiare le sezioni, e 
il PDUP ha preferito re­
stare in piazza Cima_ 

RIiMINI, 6 - Giovedì se­
ra più di 500 compagni an° 
tifascisti, democratici, ope­
rai, compagni del PCI e 
della FGCI, socialisti, si 
sono mobilitati contro il 
provocatorio comizio del 
fascista Romua.ldi. 

Concentrati prima ai 
bordi della piazza per im­
pedire provocazioni fasci­
ste per le vie della città, 
gli antifascisti hanno ini­
ziato a fischiare e a scan­
dire slogans' contro i topi 
neri, radunatisi per l'oc­
casione da tutta la regio­
ne, e fino dalle Marche. A 
comizio concluso, verso le 
21,30, la polizia senza nes­
sun motivo ha cominciato 
a caricare, sparando deci­
ne di lacrimogeni, facendo 
caros.elli con le jeep per 
disperdere i compagni 
che presidiavano il centro 
cittadino. Agenti di polizia 
sono stati visti estrar:,e le 
pistole in segno di minac· 
cia contro i presenti. Le 
cariche e i lanci di lacri­
mogeni ad altezza di uomo 
sono continuati per più di 
un'ora per tutto il centro. 

Nonostante le violenze 
poliziesche, centinaia di 
antifascisti hanno conti· 
nuato a presidiare la città 
e piazza 3 Mart.iri fino a 
tarda notte. La sede della 
CISNAL è stata fatto se· 
gno di una fitta sassaiola 
che ha mandato in frantu­
mi vetri ed insegne. Al se· 
guito delle violenze poli­
ziesche 3 antifascisti sono 
stati fermati e non ancora 
rilasciati. 

Grave ed irresponsabile 
l'assenza, e la mancanza 
di indicazioni da parte del 
Comitato Antifascista Co' 
munale che ha disatteso 
l'impegno preso di non 
dare le piazze ai fascisti 
e di far chiudere la sede 
della CISNAL. 

MILANO: MASSICCIA PRESENZA OPERAIA ALLA MANI­
FESTAZIONE CONTRO MALFATTI 

Mobilitazione in tutta Italia 
per la vertenza delle 150 ore 

MILANO, 6 - Si è tenu­
ta ie,ri l'assemfblea provll'· 
cia!'e sulle 150 ore ' convo­
cata dal s~ndacato « COll> 

tro ·la drcol:are Malfat1li e 
per iI rtlanoio delle iscri· 
zioni Il. Nonostante la pre· 
parazione quasi clandesti­
na, la partecipazilone degli 
operai corsisti. e çlegli. àn­
segnanti è stata mas'siccia, 
ben supel'iore alla capien· 
za del teatro Odeon, a ri· 
prov,a dena .oonsape,vOllezza 
aperaia della necessità di 
interveni/fe nella gestione 
e ne1'la dilfesa di una con­
quista contrattuale or.mai 
saldamente presente nel­
l'orizzonte politico del:la 
classe. A r.onfr.onto dell'a 
risolutezza della partecipa­
zione operaia, le proposte 
sindacali sono apparse! ano 
cora più vuote del solit·o. 

Né la relazione introdutJti­
va di Manghi, né le conclu· 
sion~ final.1, sono entrate 
nel merito delLa vertenza 
aperta., acceIlJI1ando solo' 
fuggevolmente ad alcUll.'.i 
de.i ,punti oin trattativa. (es. 
la -stabUità del posto di la­
voro per gli insoegnantil), e 
ignorando totalmente gli' 
altri (estensione delle 150 
OTe alle ·supeI1i:ori; aumen­
to del monte-ore pagato ; 
innalzamento della percen­
tuaile dei frequentanti per 
azienda, dato che l'attuale 
2 ·percento taglia· fuori le 
ditte con meno di 50 addet­
ti). AH'assenza degli. obiet­
tivi corrispondeva l'assen· 
za di proposte di mo'bi.JIita­
zione, se si escLude un ac­
cenno di 'Manghi a non me­
glio definite .« sca;denze di 
lotta prima: della fIDe deì 
corsi Il . Non a caso i mag· 

giori consensi operad. sono 
andati, oltre ai 'toni' durJ. 
us3Jti 'contro /Malfatti, alla 
proposta di ,apertura im­
medi'ata di tma campagna 
di iscrizi,oni con l'obiettiJVo 
dei 6.000 ,i:ser.irtJti entro giu­
gno: un obiebt~V'o che con­
senJte di tratta:re da p<:Jsi­
z±oni: di Iorza t'inizio deà 
nuovi corsi (previsto per 
ottobre) ,e ohe, soprattut­
to, è sentito IOOme concre­
to e pra.1li!cabile da subi,to 
nelle falbbrilohe . 

Reduce da un acoordo 
vergognoso, odal quale gli 
insegnanti 150 ore sono ri­
masti ·6ompletatrnenJte ta­
gHati fuori , la CGIL-Scuola 
ha pensato bene di conti.­
nuare nel1a sua la-tit=a, 
che neppure -gli interventi 
più alililneati hanno potuto 
fare a meno di ·rilevare . 

NAPOLI - ALL'OFFICINA FERROVIARIA DI S. MARIA LA 
BRUNA 

Gli operai aprono la discussione 
su una nuova piattaforma 

Mercoledì mattina, alla 
officina ferroviaria . di S. 
Maria La Bruna, si è te· 
nuta un'assemblea genera­
le. Memore dei fischi nel­
la scorsa assemblea sulla 
ipotesi di accordo, questa 
volta il sindacato ha fatto 
venire il segretario nazio­
nale dello SFI -caIL, Rena­
to Degli Esposti. Allora 
infatti gli operai impeden' 
do di parlare ai sindaca­
listi, avevano espresso la 
loro profonda opposizione 
a una piattaforma che non 
dava loro nessun recupe­
ro salariale. 

Con l'assemblea di mer­
coledì, gli operai dell'of. 

ftcina di S. Maria La Bru­
na hanno chiarito il si­
gnificato del rifiuto ' dello 
accordo, ponendo al cen­
tro dei loro ihterventi gli 
obiettivi materiali. innanzi 
tutto gli àumenti salariali 
uguali per tutti e le ri­
chieste di forme di lotta 
più incisive. 

« A questo punto è ne­
cessario chiedere imme: 
diatamente un aumento 
sulla paga base uguale per 
tutti e incominciare ad 
aprire il discorso sulla 
nuova piattaforma che si 
dovrà elaborare)l ha det­
to un compagno_ ({ Chie­
diamo che vengano aboli-

ROVERETO (TRENTO) 

te alcune qualifiche che in 
ferrovia non hanno più 
necessità di esistere, il re­
stringi mento del venta­
glio retributrvo, passaggi 
automatici di qualifiche, 
mensa gratuita per tutti 
gli impianti fissi e inden' 
nità mensa di L. 3.000 per 
coloro che non possono 
usufruirne, come il per' 
sonale viaggiante ed i turo 
nisti; abolizione delle no­
te di qualificazione; ridu­
zione dell'orario di lavoro 
a 36 ore per creare nuovi 
posti di lavoro; abolizione 
dello straordinario e degli 
incentivi Il. 

Parte un corteo di operai, i dirigenti 
della Grundig si danno alla fuga 
Una risposta degli operai alla messa in libertà di a'lcuni 
reparti 

Un mese fa era partita la lotta sul­
la piattaforma, con questi obiettivi: 
14" mensilità, riduzione d'orario per 
i turnisti, da otto a sette ore e mez­
za, più mezz'ora di mensa pagata, al­
cune modifiche nei reparti nocivi, il 
rispetto degli accordi stabiliti nelle 
ultime vertenze aziendali dell'anno 
S'corso. All'indurirsi della lotta porta­
ta avanti dagli operai con scioperi ar­
ticolati e blocchi degli straordinari, 
la direzione ha reagito con la messa 
in libertà di alcuni reparti, per un'ora 
al giorno. 

Gli operai sono rimasti tutti al 10-
. ro posto e la direzione è stata costret­

ta a ritirare le lettere di messa in 
libertà dalle hacheche_ 

Martedì la di'rezione ci ha riprova-

to; al rientro dei giorni festivi alcuni 
reparti si sono ritrovati improvvisa­
mente in libertà per due ore ; gli ope­
rai sono entrati ugualmente e la di­
rezione ha tolto la corrente. A que­
sto punto, contro questa ennesima 
provocazione, circa . mille operai si 
sono riuniti in assemblea; tutti han­
no espresso la pre-cisa volontà di an­
dare a spazzare gli uffici degli impie­
gati e dei crumiri. E' partito un cor­
teo molto duro al grido di « E' ora, è 
ora, il potere a chi lélvora n, « Il pote­
re deve essere oper'aio n e i dirigen­
ti sono fuggiti precipitosamente; poi 
è stata la volta dei capi reparto che 
sono stati scaraventati fuori dagli uf­
fici. 
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Nelle lotte contro la crisi, la . costruzione 
. 

della lotta generale del proletariato 
Gli effetti della crisi si sono abbat­

tuti sulla Sicilia forse con un po' di 
ritardo, ma la stanno colpendo con 
una pesantezza che non ha riscontro 
altrove. E in molti casi la' crisi è de­
stinata ad aggravarsi nei prossimi 
mesi. Non c'è settore che non sia 
stato colpito con la violenza di una 
grandinata, e nelfa maggior parte dei 
casi agli effetti generali della crisi 
si sono aggiunti effetti specifici loca­
li che ne hanno allargato e appro­
fondito la portata. 

Così è stato per le fabbriche, dove 
alle chiusure e alla cassa integrazio­
ne si è aggiunta la conclusione, o la 
sospensione dei lavori di costruzione 
di numerosi impianti petrolchimici, 
dando il via ad una ondata di licen­
ziamenti che minaccia di decimare 
quello che finora è stato il reparto 
più combattivo, oltre che più diffuso 
territorialmente, della classe operaia 
siciliana: gli operai delle ditte. Una 
analoga situazione si sta verificando 

. nel Belice, dove si stanno esaurendo 
i finanziamenti del piano di ricostru­
zione. " generale dissesto dell'agri­
coltura, provocato dalla politica agri­
cola del governo italiano e dai piani 
di razionalizzazione del MEC si fa 
sentire pesantemente in una regione 
in cui l'agricoltura è un settore di 
primaria importanza. A ciò si sta cu­
mulando la crisi di tutte le produzio­
ni più importanti dell'agricoltura si­
ciliana, dal massacro della zootecnia 
all'embargo francese sulle importa­
zioni di vino, che ha colpito il tra­
panese, dall 'epidemia di cimice del 
grano all'esplodere della erisi della 
agrumicultura, fino allo strangolamen­
to provòcato sui piccoli serricultori 
dagli aumenti dei prezzi dei fertiliz­
zanti e del materiale per le serre in 
plastica. . 

Ma una cosa è cresciuta e si è svi­
luppata ancor di più che la crisi, 
che la disoccupazione, che il carovi­
ta, ed è la combattività del proleta~ 

. riato e di gran parte di quegli strati 
sociali che sulla carta, ma solo su 
quella, sono piccoli produttori in 
proprio. Perfino le statistiche ufficia­
li devono riconoscere che, mentre in 
quasi tutta Italia le ore di sciopero di 
questi ultimi mesi sono diminuite ri­
spetto ad un anno fa, la Sicilia è la 
unica regione nella quale si è veri­
ficato il fenomeno inverso. Non c'è 
stata fabbrica chiusa senza lotta du­
ra, e spesso la lotta ha vinto; non 
c'è stata catastrofe, di origine nazio­
nale o internazionale, atmosferica o 
democristiana, che non si sia scon­
trata con la lotta. 

Una sola categoria, che in passato 
è stata all'avanguardia, come nel lu- . 
glio '60, è finora mancata alla lotta, 
pur essendo tra le più duramente 
colpite. Si tratta degli edili, che a Pa­
lermo sono passati ufficialmente da 
15.000 a 3.000. Ma la rabbia che ser­
peggia tra gli edili disoccupati può 
trasformarsi in lotta violenta in mo­
do improvviso ma non imprevedibile. 

In questa vasta, anche se per ora 
dispersa, partecipazione alla lotta, 
il proletariato siciliano sta costruen­
do la propria forza e un livello più 
alto di unità. Già alcuni scioperi ge­
nerali provinciali sono stati momenti 

La « settimana r~ssa » degli studenti di Palermo 

di unificazione, anche se privi di con­
tinuità e di prospettiva. " modo bat­
tagliero, per nulla sconfitto, con cui 
la classe · operaia e il proletariato di' 
Sicilia reagisce ogni giorno con più 
forza aHa crisi, pur in una situazione 
di difficoltà enormi, e già da oggi 
raggiunge vittorie parziali ma signi­
ficative, fa capire che il momento 
del passaggio all'offensiva generale 
sta maturando rapidamente, e alle 
scadenze di autunno il proletariato 
siciliano non mancherà. 

La eia Ge • operaia 

La cassa integrazione, come al 
cantiere navale di Palermo, dove è 
stata usata in maniera provocatoria 
per far passare una radicale ristrut­
tu razione produttiva, le manovre di 
ristrutturazione degli equilibri di po­
tere dei vertici dirigenziali, che usa­
no la vecchia arma della minaccia dei 
liçenziamenti e del ritardo nel paga­
mento dei salari, come nelle aziende 
ESPI, non sono servite a fiaccare la 
classe operaia. AI cantiere la ristrut­
turazione non riesce a passare, in 
questo ultimo periodo è ripresa !a 
lotta su una piattaforma nazionale di 
gruppo. E anche gli operai ESPI più 
volte sono scesi in piazza a far sen­
tire la loro voce. Nei mesi scorsi 
la SINCAT. a Siracusa, ha attraver­
sato grandi momenti di lotta. Anche 
le piccole fabbriche che i padroni vo-

levano chiudere hanno reagito con 
la lotta, le occupazioni della fabbri­
ca, del comune, i blocchi stradali. E' 
un quadro di lotta che ne esce, anche 
se non ancora di generale avanzata. 

Gli operai delle ditte 

Ma il cuore dello scontro sono 
stati anche in questi mesi gli operai 
delle ditte, A partire dall'estate scor­
sa, con l'occupazione della Mediter­
ranea di Monti a Milazzo, contro i 
licenziamenti, ininterrottamente fino 
ad oggi, dall'ISAB di Siracusa al­
l'ANIC di Gela, dalla Montedison di 
Ragusa a quella di Porto Empedocle, 
dove si è finalmente riusciti ad abo­
lire le paghe extracontrattuali, fino 
alla Chimed di Termini Imerese, in 
agitazione in questi giorni, gli operai 
delle ditte hanno sviluppato lotte ed 
iniziative. La più grande è certamen­
te stata quella di Siracusa, dove da 
mesi sono minacciati ben 4.000 licen­
ziamenti. La lotta dura ed unita di 
metalmeccanici ed edili degli appalti, 
con i cortei interni alla SINCAT 
(MontedisonJ. con i ripetuti blocchi 
stradali e ferroviari, con la costruzio­
ne di un organismo di coordinamento 
tra edili e metalmeccanici dispersi 
in decine di ditte, ha saputo finora 
respingere i licenziamenti, nonostan­
te la passività dei srndacati che non 
credevano alla possibilità di bloc­
cari i. 

Una vittoria di grande rilievo è sta­
ta ottenuta dagli edili del Belice , che 
hanno saputo imporre il divieto di 
licenziamento: -quando una ditta fini­
sce i lavori, gli operai devono esse­
re assunti da un'altra. Proprio in que­
sti giorni, ad Alcamo gli operai sono 
in lotta per l'estensione e l'applica­
zione di questo impegno. E fra bre­
ve la lotta può diventare generale se 
non verranno effettuati gli stanzia­
menti necessari a proseguire i lavo­
ri di ricostruzione (in 7 anni hanno 
fatto autostrade, case pochissime, la 
gente vive ancora a migliaia nelle ba­
racche) e salvaguardare l'occupa­
zione. 

I disoccupati 

Crescent~ diffusione hanno anche 
le lotte dei disoccupati , che stanno 
imparando ad organizzarsi . a formare 
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leghe dei disoccupati , e lottare per 
i cantieri-scuola come a Gela, per i 
cantieri di rimboschimento e per la 
realizzazione di opere pubbliche (co­
me l'attivazione della diga sul S. 
Leonardo, ad Altavilla Milicia. Sono 
lotte molte disperse, ma che proprio 
nell'unità con la classe operaia , nel­
lo scontro di autunno, possono gene­
ralizzarsi ed assumere una forza in­
contenibile. 

I servizi sociali, 
i trasporti, I~acqua 

Le lotte sociali hanno avuto una 
diffusione enorme. La stretta credi­
tizia ha spinto i comuni a tagliare i 
servizi e ad aumentare le tariffe . Ma 
questa politica ha dovuto fare i conti 
in molti casi con gli stessi dipenden­
ti dei servizi pubblici (come nel caso 
della liquidazione di molti centri so­
ciali che sta andando avanti); e so­
prattutto ha dovuto fare i conti con 
gli « utenti ", cioè con proletari furi­
bondi per nulla disposti a subire. 

L'esempio della settimana rossa di 
Palermo, con la lotta dei 50 mila con­
tro il carobus, è certamente quello 
maggiore, 'ma lotte sui trasporti si so­
no sviluppate un po' dovunque, come 
a Catania e Trapani. E a fianco di 
queste le lotte contro i doppi turni, 
con la partecipazione diretta di cen­
tinaia e migliaia di madri proletarie. 

E le lotte per la casa. con le occu­
pazioni di massa di Siracusa , oppure 
quelle per la riduzione dell'affitto. 
come a Palermo, a Medaglie d'Oro. 

E poi la lotta durissima, continua che 
da Ravanusa a Palma , da Licata ai rio­
ni e alle borgate di Palermo condu­
cono le donne proletarie per avere 
l'acqua, con le manifestazioni di mas­
sa , le barricate, i blocchi stradali . 
Proprio in queste lotte . per la casa . 
per l'acqua, contro i doppi turni, co­
sì come, d 'altra parte nella. costruzio­
ne delle leghe delle lavoranti a do­
micHio, la crescita politica del pro­
letariato femmini le ha fatto passi 
enormi, superando barriere culturali 
e dIfficoltà materiali. Ha dovuto ac­
corgersene Fanfani un anno fa. qllan­
do la Sicilia votò no al re ferendum, 
e il voto femminile consentì questa 
vittoria ; se ne torn erà ad accorg ere. 

anche più duramente, in queste eJe­
zioni; e se ne accorgeranno i padro­
ni nelle lotte a venire. 

I dipendenti del 
pubblico impiego 

Un altro strato sociale che proprio 
in questi mesi ha avviato in Sicilia 
un processo di poi iticizzazione e di 
partecipazione alle lotte, è quello 
del pubblico impiego . La lotta degli 
0l>pedalieri, da Ragusa a Messina, 
quella dello psichiatrico di Palermo, 
su un altro piano ma di pari impor­
tanza; la partecipazione sempre più 
massiccia agli scioperi generali, e 
poi la capacità di realizzare scioperi 
e cortei propri, in una categoria in 
cui la presa di coscienza collettiva 
incontra difficoltà enormi, sono l'av­
vio di un processo che altri settori, 
come gli insegnanti, hanno già ini­
ziato da tempo; e che le iniziative, i 
fermenti, le lotte nei corsi abilitanti 
di questi giorni sono destinati a raf­
forzare . 

L'agricoltura 

Non è una novità la crisi dell'agri­
coltura, Sono casomai brutte novità 
le ultime batoste di questi mesi. 

L'embargo sui vini importati in fran­
cia (e se ne sente di nuovo parlare 
in questi giorni); i nuovi regolamenti 
del MEC sulla produzione degli agru­
mi, destinati a falciare la produzione 
siciliana, mettendola di fronte alla 
scelta della completa liquidazione o 
di una ristrutturazione che avrebbe 
come conseguenza la decimazione 
della manodopera necessaria e la 
scomparsa della piccola proprietà . 

Fatto quest'ultimo già abbondante-

mente avvenuto nella serricultura, do­
ve, nel Ragusano, 5.000 piccoli pro­
prietari nell'impossibilità di reggere 
i prezzi delle materie prime, si vanno 
trasformando in braccianti, costretti 
a lasciare via libera (e a farne le 
spese) ad un massiccio processo di 
concentrazione capitàlistica. La ca­
tastrofe più recente è la « cimice del 
grano», ed è una catastrofe i ntera­
mente democristiana, per nulla natu­
rale .. La cimice è sempre esistita, e 
veniva circoscritta e distrutta natu­
ralmente, da altri parassiti dannosi 
a lei ma non al grano. Adesso questi 
parassiti sono stati distrutti dai fer­
tilizzanti Montedison, e la cimice ha 
via libera. Non occorre essere dei 
maghi per indovinare che la Monte­
dison, dopo quanto è accaduto ora, 
farà affari d'oro vendendo l'anno ven­
turo antiparassitari contro la cimice, 
magari dopo averne leggermente « ri­
toccato» il prezzo, del 50 o del 100 
per cento! Intanto i contadini che 
hanno avuto i raccolti distrutti sono 
ancora in attesa della integrazione 
sul grano degli anni scorsi, così co­
me sono in attesa dei contributi i 
contadini danneggiati dalla gelata nel 
ragusano. Non tardano ad arrivare, 
invece, i contributi agli « scopritori » 
di pozzi, agli agrari che mettono una 
vasca in fondo a un pertuso, e si 
beccano prontamente fior di m i I ioni. 

Ma anche in agricoltura la cosa più 
nuova è la lotta dei piccoli produtto­
ri, che si organizzano, fanno piatta­
forme, si collegano tra loro, 'conqui­
stano un modo di comportar&i e lot­
tare sempre più simile a quello degli 
operai. L'esempio dei piccoli allevato­
ri dell'anno scorso è stato contagio­
so, ed è stato seguito dai vivaisti del 
ragusano. E quando i francesi hanno 
messo l'embargo sul vino, e il mini­
stro Marcora titubava sul da farsi, 
una imponente manifestazione di vi­
tivinicultori, a Marsala, ha rimesso 
in riga tutti . 

Brutti tempi, per la DC, se anche 
la piccola proprietà contadina, suo 
tradizionale feudo politico ed eletto­
rale, comincia a ribellarsi! 



DC: 3D anni di sfruttamento - Alcuni cattivi, altri peggiori 
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SI e La forza che · il proletariato 
costruito con le sue lotte renderà 
diversi i prossimi trent'anni 

C'è un manifesto democristiano 
che dice u 30 anni di libertà. Alcuni 
buoni, altri meno buoni, ma tutti nel­
la libertà. Democrazia Cristiana ... 
Infel ice idea destinata ad essere ri­
cordata come quell'altra di 10 anni 
fa, quando i manifesti dicevano: 
« La DC ha vent'anni .. e tutti ci ag­
giungevano « E' ora di fotterla! ". 

Infatti in tutta Italia centinaia di 
scritte sono state' aggiunte per spie­
gare per chi questi trent'anni sono 
stati buoni e per chi meno buoni, 
chiarendo comunque che la libertà 
l'hannò goduta i fascisti, gli sfrutta­
tori, i mafiosi, i ladri di regime. 

Poi il sottosviluppoto, la disoccupa­
zione, l'emigrazione forzata verso il 
supersfruttamento nelle fabbriche e 
nei cantieri del nord. Per chi restava 
la sottoccupazione, la miseria, il ri­
catto mafioso e l 'u miliazione della 
clientela. E ora la crisi, i licenzia­
menti, la disoccupazione senza spe­
ranza , neppure più quella dell'emi­
grazione; il disastro economico im­
posto dalla· politica democristiana al­
la vitivinicoltura, alla zootecnia, al­
l'agrumicoltura . E le st-ragi fasciste, 
la ripresa in grande stile, in questi 
giorni, delle violenze fasciste e poli­
ziesche. 

La verità di questi trent'anni i pro­
letari siciliani la ricordano bene. Al­
cuni anni cattivi, altri peggiori. La re­
pressione dei celerini di Scelba con­
tro le lotte contadine, Portella Delle 
Ginestre, le decine di sindacalisti e 
di capilega uccisi dai mafiosi manda­
ti dagli agrari e protetti dalla DC. 

Ci sono stati anche miglioramenti, 
certo, perfino nelle zone più flagel­
late dalla disoccupazione, dalla mi­
seria, dalla crisi. Ma una cosa i pro­
letari sanno beRe: ogni cosa è stata 
strappata con la lotta, ad alto prezzo, 
e ' niente è stato regalato dalla DC. 
La DC, anzi, si è sempre trovata dé'il-

La DC 
e 
la criminalità 

l'l tema 'Preferito de'lla 
campagna elettoDale dii Fan­
foani è ,ha crjm.ilnalldltà. Ha ,ra· 
grone, poverint> , ad essere 
ossesSionaJto da questo pro' 
blema. 'Vista la gente di 
cui si circonda. ;Non pa'l'lia. 
mo dii Vetrzotto e Sindona, 
che non !può più flrequen­
talre, essendo latitanm. Par· 
1jialIDo propri<o degli uomi­
ni d~ governo, degH '<Lmmi· 
nis:tralilori, dei constgHeI"li, 
dei sindaoi DC 1ndizÌoa,ti dei 
reati più diversi. 

CeDtQ non manoano, nel­
la DC, le t1uminose eccezio­
ni come 1 Gioia e i Cava, 
uomLnti di specohi3lta one­
stà bandiere del) buon g{)­
ve~o e dell'incorruttibili­
t!à ohe finora non sono sba' 
ti inol'i.mirrl'ati mali, nono­
stllir,te ghi <anni 00 cal1r~era 
e lotta p ahi ti'Oa 'Cihe hllJIIDO 
aIlIle spalle, e ghi avversa::rii 
che hanno 1iquidato (poli: 
bicamente, s'intende). 

Ma chlssà come si sen­
tono a diIsa,gio iJI1 un par­
t~to in cud, nonostante gli 
sforzi erculei ·(f'atte le de­
bite proporZlioni) del sena­
tore Fanfani per moooliz­
zare la vtta interna. i can­
didati, gli isol'itti, g11i elet­
tori e le elettrici, tuttora 
si -arrmidlllllo corrotti e cor­
ruttori', speculatori. mal' 
versatori, bancarottieri, fro- -
datori vari, nostalgici di 
plllSsati regimi, ladri, e v'ra 
ilnd,iziando, 

Un ago in un pagli>aio è 
più facile di un reato in 
cui qualche esponente de­
mocristiano nel'lo svolgi­
mento delle sue funzioni 
pubbliche non sia stato in 
qualche modo coinvolto, 
da:ila Banca.rotta fraudo­
lenta alla sevizie ai mino­
renni (scandalo Omni) dal­
t'atrr..entato alla sallute pub­
bica a quello contro le isti­
tuz':oni democratiche, dal 
f3)lso in atto pubblico alla 
Lrode alimentare. Per met­
teme insieme una cinquan 
tina con la fedina pulita 
da mandare a tribuna elet­
torale, hanno dovuto anda· 
re a pescare tra i candida' 
ti diciottermi, ai quali, più 
che altro non si è ancora 
presenta~ l'occasione. E 
molti d'i questi hanno su· 
b ito approfittato per met· 
tersi in mostra come bu· 
gia ~di splldoratì . Bravi, la 

stoffa non manoa, I1€illa DC 
faranno stJrada_ PUJrtJroppo 
si 'SOI!1'O soordati di p olfltar' 
ci IllJl1che il. smdaco di P,a­
.1el'mo MarchieUo. Intanto 
è gù-OVlllJl1il1e e ,awebbe fat­
to llI!1. figuronle (La oroce 
in processione su per il 
monte Pell>legdno: a passi 
gag1i>aJI"dJi, nessuno ia por­
ta meglio di lruT); pOIÌ tra 
i dernocr.ist'ian'i è tra ,i più 
onesbi: ha sol'O run figlio ,L'a­
dro e un Lmtamo fascista 
(consLglliare comunale mis­
silno a Tmpani). 

Un 
consiglio 
a Fanfani, 
F'anfalJ1li. ha l1agione, la 

cl'imina'lQtà dilJ.aga. In par· 
bicola're due ,tipi dJi .reati 
sembmno inarrestabili. Il 
pnimo è queLlo della cor­
!l"Uzlione dei goveJrnanti. dei 
ministri pagati dai petro­

',lieri per autori'Zzare aumen· 
ttri. di prezzi., dello sperpe­
ro del denaro pubblico da 
paDte deglli amministrato 
ri, dei sindaoi, degli asses­
sori democristiarui. del.la 
di'lapidaziorre di dena'ro 
pubblico per comprare 
giornali (non nelle edicole, 
quello son capaci tutti; 
compl'arli con tipografia, 
redazione e diirettore com­
preso, come fanno Cefis, 
Einaudi. Menti), pe.r salva­
re bancarottieri di regime, 
piJrati della finanza tnter­
nazionale. Dice Fanfani che 
bisogna mettere qualche 
poliziotto in più davanti. 801-
,le banche per salvare mol­
ti milioni. PUÒ darsi. Ma 
bisognerebbe seprattutto 
mettere qualche democri­
stiano in meno dentro le 
banche, nei consigli di am­
ministrazione, per salvare 
moltissimi mi iardi (oltre 
alle biro e ai soprammobi· 
li che ci sono nelle stanz.e 
delle riunioni). 

Un'altra forma di crimi­
nalità che il senatere Fan­
fani non dovrebbe trascu­
rare è quella delle strag-i 

,fuse,i,ste, deg1i om~Clidi e' 
deohle agg.ressioJ1Ji squadri' 
S1~iche. dei preplllDllItivi di 
co~pi di stato, del contJi.· 
nuo rmancio de.!ll!a strlllte­
gia dei! tenrOire, e de!ll.a p,ro' 
vocaziocrìe. OrimiiIlii orren' 
di, i cui autori, Ln g'mn 
parite noti. sono quasi tut­
ti iJmpuni.ti, grazie a inSlab­
biramenti, IrdnlV'j,j, macchina­
zioni giudizilllJrie, 

E se Fanfani voàesse fi­
naJlmente occuparsi llIllche 
dei mandanti poLitici, sa­
rebbe in buona posiziIOne 
per fa;rlo non dovrebbe 
scomodarsd mollto. Pot.reb­
be comJÌiIl'ciare a eeroare fora 
quei 120 delpulVati demoori­
stiani -che ha,nono votato a 
favo·re del golpista Sa.ocuc­
ci. oameTlllta di Borghese, 
evLtllllldoglii la g,aJlera, 

Ci dia ,retta, senatolre 
Fanf ll!l1iÌ., non si lUrui.>ti ai 
proclami, passi .aJlJl.e vie d·i 
fatto, e collpi1sca sodo. non 
guardi 'in f&ccia a nessu· 
no, sbatJta in galera tutti 
i responsabHi del disOlrdi· 
ne pubbLi>co. Può contare 
sul nostro llIPpoggio. Ci ri­
sparmierebbe 1a fart:ica di 
oombattere per Iliiquid>ue 
la DC, Per qualche all'no dii 
fascisti e demoorisbiani se 
ne vedrebbero in giro po­
chi (per i 'l'eati meno gravi 
c'è la condizionafle), e n=1 
fra,ttempo mQ!lte cose cam­
bierebbero'. 

Ancol'a una preghiera., 
senatore. Dopo aver sbat­
,tuto in galera tutti li re­
sponsabi.Ji del disord'i'ne 
pubblico. si chtuda il can· 
celllo aLle spal!1e e butti don­
tano la chvave ... 

La 
criminalità 

comune 
Si potrebbe dire: « ma 

cosa c'entra la DC con la 
criminalità comune? ». C'en­
t ra, c'entra_ Potrebbero 
spiegaroi qualcosa i Gioia, I 

l--ima, i Ciancimino, io! grup' 
po dirigente che ebbe il 
sopravvento nella DC di Pa· 
lermo proprio negli anni 
in cui si cominciava a spa­
rare nelle strade per sparo 
ti rsi la torta della specu' 

l 'a ltra parte, assieme agli sfruttatori , E bisogna dare atto che nessuno me- ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~.~~~~~~~~~~-

glia dei Gioia, dei Vassallo, dei Li-I LA LOTTA ai mafiosi, agli aguzzini. . 
ma, dei Ciancimino, ha dimostrato Una cosa soprattutto, è la conqui­

sta di questi trent'anni: la forza che 
il proletariato si è costruito nelle 
lotte, quella forza che, stia sicura 
la DC, renderà diversi prossImi 
trent'anni. 

Ma non bisogna essere troppo in­
generosi. C'è anche qualcuno per 
cui questi anni sono stati buoni, an­
zi ottimi, senza distinzione. Sindona 
e Verzotto, ad esempio, non si pos­
sono lamentare, anche dopo i recen­
ti infortuni giudiziari, che non li han­
no privati né delle ricchezze né della 
libertà (forse è ' questa la libertà di 
cui si parla nel manifesto). Se poi 
guardiamo alle ingenti fortune accu­
mulate dai politici democristiani e 
dai loro galoppini, bisogna riconosce­
re che i loro anni si sono divisi in 
« eccellenti" e «ancora migliori". 

come sia possibile" farsi da sè, dal 
nulla", al massimo con l'aiuto di 
qualche amico fidato . 

I fondi neri dell'Ente Minerario Si- E 
ciliano , gli scambi di cortesie con i 
petrolieri; le mani sulle banche, sul 

credito, sulla finanza pubblica; la I L VOTO 
speculazione edilizia, gli appalti d'oro, 
i carrozzoni, l'ESPI, ERAS. Ce n'è 
stato per tutti: non sono mancate 
neppure le briciole per gli alleati di 
governo e sottogoverno. Un posto in 
un consiglio d'amministrazione, la 
direzione di un ente pubblico, una 
presidenza onoraria (ma sempre ben 
retribuita) agli amici non si può mai 
negarla. Un bel contributo alla lotta 
contro la disoccupazione. C 'è chi è 
emigrato in Germania e chi è emi­
grato nel governo e nel sottogo­
verna. 
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lazione edilizia. proprio ne­
gtlii anni iill oui Ila « nuova 
mafia)) si affermava, spaz­
zav,a vala que1'1a vecchia le­
g'3Ita aù .feudo, penetrava in 
tutte le attività proprie 
dello sv'il'uppo matropo1i.ta­
no, consolidava e stringeva 
nuo,vi legami con :,J. potere 
pelitico e aIl11l1Ìflli.Strativo. 

Certo, i casi di fascisti 
inoriminati perché si finan­
ziavano con rapine e se­
questri di pe.rsone son or­
mai numerosi mentre a,l­
trettanto non :risulta a ca­
rico dei demoor:istiani. Ma 
la spiegazione è semplice. 

I democristiani non devo­
no Iforzare ne cassefo'l'ti, 
ne hanno le ohiavi: non 
hanno bisogno di c3l1-arsi 
una calza di seta SUI viso 
e di imbracciare il mi:tra, 
si fanno nominare ammi­
nistratori delega:ti. Ma sul­
la pulizia del denaro che 
maneggiano ci sarebbe mol­
to da dire. A parte quello 
sporco di pet.rolio, c'è an­
che quel'lo sporco di seque­
stri. Sembra provato, ad 
esempio, che fosse la Ban­
ca di Milano , di quel DE 
LUCA uomo di Sindon?, a 
cc ripulire)) i miliardi dei 
rapimenti di Liggio_ Nella 
stessa banca Verzotto de' 
positava abusivamente i 
soldi dell'EMS. E Sindona 
l'anno scorso ai tempi del 
referendum verso due mi­
Lardi aUa bc per far no 
minare un -amministratore 
delegato di sua fiducia al 
Banco di Roma, per avere 
garanzie e coperture sulle 

sue sperdcolaJte operazioni. 
Così hl cerohQO si chiude. 
Dea resto. Ligg,io non ha 
mai nascosto ia sua fede 
democristiana, e il suo cas­
siere, padre Coppola. era 
ben noto a esponenti de­
mocristiani molto in vista. 

La crirrninalità è ).lll'indu­
stria. Come og;ni ,industria 
deg,na di questo nome si 
fonda su una stratificazjj(j­
ne rigorosa, daillJla manova­
lanza del orimine fLno ai 
suoi censig'li dii amministra­
zione tn cui siedono perso­
naggi inappuntabili. al di 
sopra di og.ni sospett.e, con 
legami e conoscenze nelle 
banche e nell'apparato del' 
lo stato, in gradQ ' di pro­
grammaJre SUI sicu,ro attivi­
tà, dal commercio della 
droga al contrabbando, dal 
gioco d'azzardo alla ricet­
tazione, dai sequestri allp. 
super-rapine . enormemente 
redditizie a condizione di 
disporre dei finanzÌlamenti, 
delle coperture, delle info['­
mazioni. della pessibilità dii 
« ripulfi re)1 il denaro pro­
veniente daille att'i:vità iU€,' 
gali. 

Se non O'Ì fosse questo 
imponente gi<ro ili decine 
di miliardi non pot.rebbe 
esistere neppure il ladrun­
colo d'appartamento « in 
proprio" perché non esI­
sterebbe i,1 ricettatore e il 
mercato in cui immetterfl 
:a merce rubata_ 

Aumentare 'le pene. dare 
alla polizia la Jicenza di 
uccidere, non serve a nu) 
la, Serve solo ad aumpnta­
re il numero dei conflitti 

a fuoco nelle s trade. là nu­
mero dei passanti messi in 
perliicolo, degli stessi poli' 
zio.tti uccisi o feriti. O me­
g,lio, serve anche e soprat­
t'utto secondo le vere in­
tenziòni di Fa!l),fani, ad ar-

. mare la polizia contr,o i la· 
voratori. 

La ol'i.minaJ.ità sarà colpi­
ta S010 se Slliranno messi in 
luce e neutralizzati ·i suoi 
cerveLli i suoi vertici inso­
spettabiili. E 'llInche in que­
sto oase ilI bisturi va af­
fondato molto in alto e 
molto vicine 3I11a DC, come 
ilI oaso di Liggio e dei se­
questri insegna, 

C'è anche lui 
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Da anni vanno avanti in Italia, con­
temporaneamente e legati tra loro, 
due processi, di cui ogni giorno si fa 
più urgente lo sbocco politico. 

- Da un lato la classe operaia svi­
luppa la sua forza, la sua unità, la 
sua organizzazione, la sua coscienza; 
estende la sua capacità di unire in­
torno a sè tutto il proletariato, di in ­
fluenzare e chiamare alla lotta al pro­
prio fianco nuove classi sociali; ac­
cresce la sua capacità di affrontare 
ogni giorno nuovi terreni di lotta, di 
esprimere un programma sempre più 
generale, in cui gli altri strati sociali 
si riconoscono . 

Anche in Sicilia, dove la consi­
stenza della classe operaia è meno 
forte che nel nord, la classe operaia, 
le sue lotte, gli scioperi generali, sq­
no il punto di riferimento per tutti, 
per gli studenti, per i pensionati, per 
i braccianti, per il proletariato fem­
minile, per i dipendenti pubblici e 
per i lavoratori in proprio, perché tut­
ti sanno che gli aùmenti, il blocco del 
carovita, la difesa del posto di lavo­
ro, le pensioni, sono possibili se la . 
classe operaia è forte e apre la 
strada a tutti. 

- Dall'altro prosegue e si aggra­
va la crisi della Democrazia Cristia­
na, Non è /'indebolimento elettorale 
di un partito qualsiasi, E' la crisi pro­
fonda del partito su cui si è fondato 
l'equilibrio politico italiano per 30 an­
ni. La maniera assolutamente esclu­
siva con cui la ' DC ha rappresentato 
in questo periodo gli interessi della 
borghesia, ricevendone lo stato in ap­
palto, ha portato alla trasformazione 
della DC in partito di regime, alla 
completa identificazione tra DC e 
apparato statale; tanto che oggi la 
crisi della DC si trascina dietro la 
crisi del regime statale, rendendo 
impossibili soluzioni di ricambio go­
vernativo che preservino il regime. 

Questa situazione non può prose­
guire afl'infinito. La borghesia non ha 
soluzioni di ricambio_ 

Deve puntare per forza sul recu­
pero della DC, sul superamento del­
la sua' crisi. E questo passa nece.ssa­
riamente attraverso una svolta rea­
zionaria, attraverso lo scontro e la 
sconfitta della classe operaia. Per 
questo Fanfani e Moro, l'ua'mo di de­
stra e quello « di sinistra .. della DC 
lavorano di comune accordo per im­
porre una politica reazionaria e fe­
rocemente antipopolare, dalle leggi 
liberticide sull'ordine pubblico fino 
ai compagni uccisi nelle settimane 
scorse dalle gomme dei gipponi e dal 
piombo dei poliziotti, dalla protezio­
ne fornita in parlamento dalla DC al 
colpista Saccucci alla compravendita 
di voti fascisti per le elezioni: 

D'altra parte il proletariato sa be­
ne che proprio il regime democristia­
no è il muro contro cui si è scontra­
ta la lotta contro la disoccupazione, 
contro il carovita, contro l'aumento 
delle tariRe, contro il blocco delle 
pensioni e dei salari. 

Per vincere la lotta sugli obiettivi 
material i bisogna battere e rovescia­
re questo regime, bisogna cacciare 
la DC dal governo_ 

L'alternativa è netta. 
O passa la DC. la svolta reaziona-

Alle sedi della Sicilia: 

Questo inserto V'iene spedito 
a,nche separatamente- d;)1 giorna­
le. I compagni devono rilirare i 
pacchi d:Ji distribulori. 

ria, un nuovo peggioramento delle 
condizioni di vita, e si apre un altro 
trentennio di regime, aggravato dal 
fatto che la situazione internazionale 
non consente alcuna speranza dJ ri­
presa dello sviluppo capitalistico 
(non ci sarebbero « aiuti» americani, 
questa volta. _ Gli americani non so­
no proprio in grado di aiutare più nes­
suno!). 

O la lotta del proletariato spezza 
la DC, sconfigge ir suo regime,' apre 
la strada ad un governo di sinistra 
con il PCI come forza centrale, con­
sentendo di rovesciare l'uso capita­
listico della crisi e di mandare avan­
ti il programma proletario sui salari, 
sulle pensioni, sui bisogni sociali, 
sulla liberazione della donna e dei 
giovani. 

E' tra queste due alternative che 
si deve scegfiere. 1/ proletariato, og­
gi in Italia ha la forza per imporre la 
strada di un governo di sinistra. 

Ma non saranno le elezioni a deci­
dere. /I risultato elettorale conta per­
ché può favorire una soluzione o l'al­
tra, ma non può decidere. Crederlo 
sarebbe una illusione doppiamente 
pericolosa. Prima di tutto perché se 
anche la sofuzione potesse venire dal 
voto, sarebbe in realtà una soluzione 
falsa e compromessa in partenza. 
Se il PCI andasse al governo unica­
mente in seguito ad una vittoria elet­
torale, e magari con un accordo con 
la DC, e non con la forza della lotta 
di massa, andrebbe a costituire un 
governo -dominato dalla DC, incarica­
to di svolgere il programma dei pa­
droni, e non certo quello dei prole­
tari. 

Ma sopratutto c'è il fatto che un 
governo di sinistra u_nicamente a suon 
di voti non si farà mai, ma potrà es­
sere solo la lotta a imporlo. E que­
sta sarà anche l'unica garanzia pos­
sibile che il programma che porterà 
avanti sarà quello dei proletari e non 
quello dei padroni. 

Questo non significa che il voto 
non conti nulla: una vittoria eletto­
rale delle sinistre, e in particolare 
del PCI che è tuttora certamente il 
riferimento istituzionale del proleta­
riato e della maggioranza delle sue 
avanguardie, sarebbe uli formidabile 
fattore di incoraggiamento per la 
lotta. Per questo noi diciamo «voto 
al PCI .. : ma come lo spostamento 
elettorale a sinistra negli ultimi anni 
è stato prodotto dallo sviluppo delle 
lotte, e non viceversa, così noi di­
ciamo che sarà la Iptta dei prossimi 
mesi, a partire dai contratti nazio­
nali delle principali categorie operaie, 
a decidere della svolta reale, a de­
stra o a sinistra. 
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Monta di nuovo 
la tensione 
• In Portogallo 
Si . moltiplicano gli attentati e le provocazioni· della de­
stra - Il nazista francese De Roux, coinvolto nel putsch 
fallito dell'11 marzo e nella strage di Piazza Fontana, 
circola a Lisbona - Il ricattointernazionale e il caso di 
cc Republica )) 

(Da/ nostro corrispondente) 

LISBONA. 6 - La crisi politica in 
Portogallo , preannunciata dagli stre­
piti socialisti sul caso di Republica, 
è stata tamponata, ma non risolta _ 
Dietro la calma apparente, monta la 
tensione e covano aspri contrasti. Le 
notizie che vengono dall'Angola par­
lano ormai di guerra aperta . Nelle 
strade di Lisbona persino il PCP -
la cui prudenza sul problema ango­
lano ha rasentato in passato la igna­
via - chiede ora le dimissioni del­
l'alto co'mmissario portoghese in An­
gola per la 8ua inazione . 

Nel paese continuano le provoca­
zioni - come le bombe scoppiate 
nei giorni scorsi a Lisbona - e si 
teme che nelle prossime settimane 
queste si intensificheranno (è stato 
visto circolare nelle strade della ca­
pitale Dominique De Roux, un fa­
scista francese legato a Freda e 
Giannettini, che ebbe una parte nel­
la strage di Piazza Fontana, e che era 
fuggito da Lisbona dopo 1'11 marzo. 
Costui lavora ora alla televisione 
francese). Le provocazioni si molti­
plicano anche a livello internaziona­
le . Gli appoggi che i fascisti porto­
ghesi ostentano non solo in Spagna 
o in Brasile, ma anche in paesi quali 
la Francia o l'Italia, sono testimonia­
ti da episodi quali un'intervista di 
Spinola trasmessa dalla televisione 
francese nelle stesse ore in cui Gi­
scard D'Estaing incontrava Costa Go­
mes, e la presenza in Italia del 
democristiano Osorio chiamato da 
Fanfani in piena campagna elettorale. 

Tutti questi non sono che indizi di 
una situazione confusa, che potrebbe 
condurre anche in tempi brevi a nuo­
vi momenti di scontro aperto. 

La vicenda di Republica è lontana 
dall 'essere risolta. 

La posizione dei tipografi e degli 
operai si è radicalizzata con l'andar 
del tempo, indipendentemente dalle 
pressioni nel senso del compromes­
so che sono venute dagli stessi ver­
tici del sindacato e, probabilmente, 
del PCP. I lavoratori hanno di re-

Comitati popolari 
am,ministrano il 
Vietnam del sud 

La celebrazione nel Vietnam del 
Sud del 6° anniversario della costitu· 
zione del Governo rivoluzionario ha 
coinciso con l'avvio del processo di 
trasferimento dei poteri dai comitati 
militari a comitati civili. Ciò è suc­
cesso a Danang, la seconda città del 
Vietnam del Sud per numero di abi­
tanti e in una serie di distretti della 
regione di Saigon-Gia-Dinh. I nuovi 
organismi civili si definiscono comi­
tati popolari rivoluzionari e sono una 
diretta derivazione degli organi di 
base della resistenza che hanno am­
ministrato negli ultimi anni le zone 
libere o hanno agito nella clandesti­
nità nelle zone occupate. Si delinea 
così con sempre maggior precisione 
il carattere del nuovo potere rivolu­
zionario nel Vietnam del Sud , che 
recentemente Pham Van Dong ha de­
finito « governo democratico di avan­
guardia al servizio del popolo» : un 
governo che agisce in una cornice 
istituzionale-giuridica non ancora so­
cialista - la proprietà privata dei 
mezzi di produzione è formalmente 
garantita - ma che è basato e arti­
colato su un reale potere popolare di 
base . Ciò rappresenta anche l'unica 
garanzia per la continuazione della 
lotta contro le forze reazionarie e 
ostili alla rivoluzione che sono so­
pravvissute alla dissoluzione del re­
gime neocoloniale , e per il lavoro 
politico di riconciliazione e- unione 
nazionale che viene condotto con 
particolare intensità soprattutto nel 
grande agglomerato urbano di Saigon. 

Trenta nuovi paesi hanno ricono­
sciuto il GRP e hanno proposto di 
stabilire relazioni diplomatiche con 
il Vietnam del Sud facendo così sali­
re a 75 i,l numero di governi con cui 
il potere rivoluzionario sudvietnamita 
intrattiene rapporti ufficiali. A Sai­
gon tuttavia non sono state finora 
aperte ambasciate stranie re. 

cente ribadito che non accetteranno 
di lavorare per un giornale" stranie­
ro ", finanziato dalla socialdemocrazia 
tedesca , i I cui direttore ha licenziato 
nei mesi scorsi 16 redattori non al­
lineati, e si apprestava a fare altret­
tanto con i tipografi. Il direttore Rego, 
dal suo canto, ha ripetuto che se il 
giornale non tornerà entro due gior­
ni nelle sue mani i socialisti usciran­
no dal governo; aggiungendo la ri­
chiesta di libertà di licenziare, poi­
ché finché resteranno quegli oper~i 
- ha detto - " non potrò entrare al 
giornale senza timore di essere as­
sassinato ». 

Ciò che più indigna gli operai, e 
non solo quelli di « Republica », è il 
fatto che quello che essi considerano 
come un «normale caso di epura­
zione» e di lotta per l'autogestione, 
sia diventato un braccio di ferro tra 
la sQcialdemocrazia internazionale e 
la rivoluzione portoghese. Mai come 
in questa occasione essi hanno spe­
rimentato sulla propria pelle il peso 
della pressione e del ricatto inter­
nazionale della borghesia. 

Di come la tensione si rifletta an­
che all'interno delle Forze Armate 
è un esempio la intervista del Co­
mandante del « Ral 1 » , Denis Almei­
da, al settimanale « Flama ». Egli ha 
nuovamente messo in questione le 
strutture e il funzionamento dello 
stato maggiore, all'interno del quale 
« esistono ancora posizioni conserva­
trici ». Quanto ai prossimi svi luppi 
della situazione portoghese, Almeida 
ha affermato che esistono « due sole 
vie: o il governo della maggioranza, 
che altro non può essere se non la 
dittatura del proletariato ( ... ) nel sen­
so che sono realmente i lavoratori 
ad eleggere direttamente propri 
rappresentanti e a poteri i revocare 
in ogni momento, o i l dominio della 
borghesia, sia pure mascherato dal 
pluralismo dei partiti ». 

Dominique De Roux, 
provocatore 

internazionale 
Dominique De Roux è noto in Ita· 

Iia perché ti suo nome compare più 
volte nella istruttoria di Piazza Fonta· 
na come uno degli intimi di Giannet· 
tini, uno degli uomini attraverso cui 
l'agente del SID autore della strage 
di Piazza Fontana teneva rapporti con 
i servizi di spionaggio internazionali, 
tra cui la PIDE mascherata da « Agin. 
ter Press ». 

De Roux fa parte di una famiglia 
fortemente impegnata con l '" Action 
Francaise », un'organizzazione fascista 
e terrorista. Ha lavorato anche per i 
servizi segreti francesi e viene indica· 
to come « agente del'ia CIA )} e molto 
amico del generale Spinola. 

Ha organizzato varie azioni merce· 
narie in Africa, dal Congo, ai Biafra , 
ecc. Tra queste imprese c'è l'attività 
di finanziamento delle truppe merce· 
narie di Jorge Jardim, le « Flechas », 

utilizzate al tempo di Caetano contro 
i partigiani del FRELlMO_ 

Nel gennaio del '75 aveva aperto a 
Lisbona una succursale della sua ri. 
vista « Exil " e si faceva ospitare speso 
so come inviato della televisione fran­
cese_ Dopo il golpe dell ' 11 marzo è 
scappato, Ora è ricomparso, e con lui 
le bombe, 

,--------------.------------------------------------------------, 
GRAN BRETAGNA 

Il voto operaio è 
la lotta in fabbrica 

Mentre SCriViamO, i risttltati definitivi del referendum sul MEC non 
sono ancora noti, ma una vittoria dei sì è praticamente scontata. Su 
questo risultato saranno in molti a cantare vittoria, in pratica i leaders 
d'i tutti e tre i partiti dominanti e soprattutto Wilson, che ha voluto 
questo referendum come strumento di rilancio del patto sociale, e di 
deviazione dello scontro dal terreno di fabbrica. 

Ma che questo tentativo diversivo abbia poche prospettive lo dimo· 
stra non solo e Ilon tanto la percentuale altissima di astensioni (oltre un 
terzo degli elettoril, quanto la continuità e la tenuta della lotta operaia: 
mentre continuano i grandi scioperi della Ford . di Dagenham, della 
Massey-Ferguson, e di innumerevoli altri stabilimenti, grandi e piccoli, 
mentre si prospetta a scadenza ravvicinata lo sciopero di tutti i ferro· 
vieri, proprio ieri gli operai della Chrysler di Coventry (nella foto, duo 
rante un'assemblea) della British Airways, del porto di Liverpool hanno 
attenuto sostanziose conquiste, Questo è il terreno sul quale i'l signor 
Wilson si deve ora confrontare. 

GERMANIA - NUOVE LEGGI SULL'((ORDINE PUBBLICO» 

Verso il IV Reich 
Riaperto il processo Baader-Meinhof - Gli avvocati alla 
offensiva 

Il processo-mostro di 
Stoccarda contro la RAF 
è stato ieri riaperto e di 
nuovo rinviato di cinque 
giorni.. L 'udienza di ieTi ha 
visto una rohusta offensi­
Va della difesa, impegnata 
a dimostrare, con il carato 
tere politico del processo , 
le innumerevoli violazioni 
della costituzi:one che so­
no state compiute per ar­
rivare ad una condanna 
« esemplare». Gli avvoca­
ti, oltre a rìproporre la 
richiesta di ammissione 
dei loro colleghi, esclusi 
dalla difesa di Baader per 
« sospetta connivenza », al· 
la difesa degli altri impu­
tati (nuovamente respinta 
dalla corte), hanno pre· 
sentato istanza di libertà 
provvisoria (anche questa, 
prevedibHmente, respinta) , 
e hanno denunciato la vio­
lazione del principio d el 
« giudice naturale» cl2-m­
piuta in combutta dalla 
corte suprema d el Baaden­
Wurttemberg (H Land do­
ve si svolge ) e dal gover­
no federale, per nominare 
a presidente del tribunale 
speciale incaricato del pro­
cesso il fidatissimo giudi­
ce Prinzig: ovviamente 
quest'ultima era la mossa 
della difesa che la corte 
più temeva, anche perché 
può preludere ad un ricor­
so contro nntero proces­
so presso una corte supe· 
riore. Per dare più rilievo 
a lla propria denuncia, la 
difesa ha anche richiesto 
che venissero ascoltate le 
personalità pO'litiche coin· 
volte nella manovra, com­
preso Brandt. L'unica 
istanza che la carte ha ac­
colbo è stata quella di un 
rinV'io di cinque giorni, 
presentata da B aader per 
trovarsi un difensore. 

Nel clima del processo, 
i! governo di Genscher e 
Schmidt ha deciso la pro­
posta di un disegno di leg­
ge, formulato dal ministro 
della giustizia Vogel, fa· 
m igerato socialdemocrati­
co di estrema destra, che 
ora tenta di fare approva· 
re a tappe forzate . Il pro­
getto in alcuni punti « per· 
feziona » addirittura, in 
una specie di rincorsa au­
toritaria le proposte di 
legge DC già giacenti in 
parlamento. Esso prevede 
ben otto innovazioni nor· 
mative limitanti ulterior· 

mente le libertà fonda· 
mentati: 

l, Accanto oa:lla figura 
dell'« associazione a d elin­
quere» (usata ampiamen­
te , in questi anni, per col­
pire qua:lsiasi « conniven· 
za», anche solo politica o 
morale, con la RAF) si in· 
venta ora, c on pene aggra· 
vate, 1'« associazione ter­
ror·istica ». 

E' faci·le prevedere che 
sotto questo articolo po· 
trà ricadere qualunque or­
ganizzazione di sinistra c he 
pratichi forme militanti di 
lotta. 

2, Viene introdotto uf­
ficialmente .]'istituto del 
« testimone de Ha corona», 
cioè de ll 'impunità garan· 
tita a colui ch e, « pentito » 
dell'« accordo criminoso» 
spiffera in giud izio quello 
che la polizia vuole: una 
prassi già utilizzata per il 
processo contro la RAF 
ora codificata in legge. 

3. V·iene sanzionato lo 
obbligo di delazione per 
t utti i cittadini quando 
vengano a sapere notizie 
riguardanti « associazioni 
terroristiche». Già prima 
della proposta di legge 
l'ufficio federale di poli· 
zia ha inviato una circola.. 
re ai 250000 benzina~ della 
RFT, invitando.Ji a tenere 
gli occhi aperti su indivi­
dui sospetti che possano 
apparir e potenziali terro­
risti, o semplicemente la­
dri d'auto: un tentativo di 
militarizzare una consi­
stente fetta della popola· 
zione a fianco della poli­
Ziia, già in corso da tempo, 
ma a cui la nuova legge 
darebbe ulteriore impulso. 

4. E' prevista, anche, la 
generale avocazione presso 
il procuratore generale fe· 
derale di tutti i rea:ti lega­
ti ad « associazioni terrori· 
stiche»; finora tale avoca· 
zione era semplicemente 
consentita, ora diviene 
vincolante. 

5. Vengono inasprite le 
norme sull'uso del manda· 
to di cattura nei confron­
t.i dei sospetti « terroristi » 
(bast.a con la libertà provo 
visoria! l. 

6. Diviene generale la 
esclusione dei difenso ri da 
un processo quando essi 
siano stati sospeSi, per 
«sospetta connivenza», dal­
la difesa di un imputato 
(norma già applicata, pl·i· 
ma ancora di divenire leg-

ge, dal tribunale di Stoc­
carda, come si è visto). 

7. Sempre suHa base 
del sospetto di connivenza 
possono essere sottoposti 
gli stessi rapporti orali ed 
epistolari tra difensori e 
detenuti in attesa di giudi­
zio : col che viene in pra· 
tica tot8ilmente annullato 
il diritto alla difeg.a. I na­
zisti non erano arrivati a 
tanto. 

8. Si· vuole codificare 
una specie di quarantena 
per i difensori che s i sia­
no resi sgraditi a qualche 
c orte o pubblioo ministe­
ro, escludendoli per anni 
dall'esercizio della profes· 
sione: una norma che ag­
gira la precedente n ecessi· 
tà di fare intervenire l'or­
dine degli avvocati, le cui 
resistenze corporative co­
stituivano a volte un osta­
colo. 

Le sole riserve finora no· 
te di parte socia:ldemocra­
t1ca e liberale riguardano 
l'ampiezza dei casi di 
esclusione degli avvocati 
dalla professione (si sente 
in questo la pressione del­
l'ordine, che vede con ciò 
eccessivamente in pericolo 
la « indipendenza profes­
sionale»). I democristiani, 
invece, soddisfatti, hanno 
sottolineato che il proces· 
so governativo . è in gran 
parte copiato dalle loro 
proposte, e aggiungono 
che sarebbe il caso - vi· 
sto che ci siamo - di pre· 
vedere anche l'esclusione 
degli avvocati c he pur non 
« 30spetti di connivenza» 
provochino comunque « 0-
struzione alla giustizia»: 
come dire che l'avvocato, 
invece che strumento di 
difesa derI'imputato, deve 
divenire anch'esso un or· 
gana d el meccanismo giu· 
diziario. 

Inutile sottolineare ulte· 
riormente la gravità inau· 
dita di queste norme. Lo 
stato tedesco, facendosi 
forte del « successo» dello 
scorso dicembre, quandO 
le prime leggi speciali con· 
tra il diritto di difesa nei 
processi poli! ic i e rano sta· 
te approvate in l1n Ila tter 
d 'occhio. sta a I tuallclo un 
Vl'ro e proprio golpe si· 
lenzioso nnticostituzionale, 
e proponendosi s(~mprc più 
chinr,lmt'ntc (' (lJlll' l' l'I ra· 
ternl fortificato della J'p~. 
zio!1(, per la g-u('rra di clas· 
se in Ellropa. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Scuola: vigilanza 
sugli scrutini 

A Milano tre compagni di una quin­
ta classe del r ITIS non sono stati 
ammessi agli esami per aver fatto 
« troppe assenze " . A Roma 19 dei 36 
studenti dell'unica quinta dell'istituto 
professionale « De Amicis" non so­
no stati ammessi all 'esame di ma­
turità. 

greta, d i Malfatti , diffusa in questi 
giorni ai Presidi incita a bocciare chi 
ha fatto troppe assenze. E sicura­
mente sono «troppe ", per moltissi­
mi presidi e professori , le assenze 
dovute agli scioperi , alle assemblee, 
alle manifestazioni di questi ultim i 
giorni. I compagni devono organizza­
re, nella misura del possibile, il con­
trollo su questi scrutini. Come hanno 
fatto gli studenti del 7° ITiS che han­
no occupato la presidenza con un 
corteo interno per il1')porre l'ammis­
sione agli esami delle tre avanguar­
die colpite. 

In questi giorni sono cominciati 
gli scrutini in tutte le scuole d 'Italia 
e questi due episodi sono le prime 
avvisaglie di tutte le provocazioni e 
le ritorsioni politiche che presidi e 
professori reazionari tenteranno , co­
perti dal segreto d'ufficio . 

Una circolare , come al solito se-

IERI LA GIORNATA NAZIONALE DI LOTTA DEI CORSI 
ABILITANTI 

Cresce impetuoso il 
movimento de,i corsisti 
I vertici sindacali e la spinta di base - Per l'occupazio­
ne, co~tro la selezione - Cosa si studia nei corsi auto­
gestiti 

Si è svolta ieri - con 
una serie di manid'estazio· 
ni nel tardo pomeriggio -
la giornata naz<i.onale di loto 
ta dei corsi abHitanti, in· 
detta dai sindacati confe· 
derali della séuoLa. I vero 
tici confederali hanno do· 
vuto prendere att<J di un 
movimento che .cresce imo 
petuosamente alla base, nei 
corsi, che si. organizza at· 
traverso i delegati di cor' 
so e che ha già dato vita 
ad alcune manifestazioni 
autonome; in tutte le gran· 
di città ecc. 

Nelle grandi città, la ten' 
s ione che monta quotidia· 
namente per 'l'inefficienza 
dello Stato e delle Regio, 
ni, per l'assurdità dei pro· 
grammi, per la bestiali tà 
di molti docenti, vecchi 
arnesi della polit'ica demo· 
cristiana nella scuola, sta 
in questi giorni esploden· 
do di fronte ai risultati 
della vertenza: l'articolo 17 
ter che doveva sancire i1 
diritto aH 'immissione in 
ruolo dei nuovi abilitati, 
è scivolato via dall 'accoro 
do, rinviato a una defi· 
nizione legislativa quanto 
ma,i lonta,na e generica. 

La piattafonna sindacale 
comprende una serie di o­
biettivi contro lo spaven· 
toso (e non casuale) dis­
servizio nel funzionamento 
del corsi, per la riduzivne 
dei mesi di durata dei coro 
si, per la loro impostazio­
ne democratica ecc; ma e­
lude i problemi dell 'immis· 
sione in ruolo dei nuovi 
abi'li.tati e più in generale 
il problema di una lot ta 
per l'aumento deH'occupa.. 
zione. 

Questa « debolezza» sin' 
daca>le - corrente del re· 
sto oon la .miserabile chiu· 
sura della vertenza scuo· 

.la - è emersa fino in fon­
do anche nel modo di (non) 
preparare la giornata di 
lotta, infOirmando moLte se· 
di all'ultimo momento seno 
za così utili,zzare l'enorme 
potenziale di lotta dei cor­
sisti. Al di là di questa gior· 
nata, il mov~mento è de­
stinato a crescere; e, a 
quanto si è visto finora, a 
svi.luppare una lotta coe­
rente contro la selezione 
e per la gestione dal basso 
dei contenuti di studio. 

L'autogestione da parte 
degli iscritti, è sempre più 
una pratica contro i docenti! 
e i programmi ministeriali 
e per consolidare la or­
ganizzazione di base , Più 
che nel 1972, ili cui la ri­
volta dei corsisti si risol-

Professionali 
del Correnti 

veva spesso in nessuna pro 
posta alternativa, c'è in 
questi corsi la volontà di 
legarsi al movimento di 
lotta nella scuola e nel 
paese, non solo (come è 
successo) attraverso la 
partecipl;ziòne a movimen­
t i di lotta comune, ma ano 
che attraverso 'l lapprofon­
diment o dei temi legati 
alla propI1ia condizione: gli 
argomenti più studiati so­
no la politica democristia­
na nella scuola, i proble­
mi del mercato del lavo­
ro, i'l repporto tra stato 
giuridico e statuto dei la­
voratori, i problemi didalr 
tici come li vivono gli stu­
d enti e gli operai delle 150 
ore, l'ist.ituzi'one profes­
sionale e così via. 

-
ha 

la lotta 
vinto! 

Malfatti revoca la circolare con cui 
ordinava lo smantellamento di nume­
rose sezioni 

MILANO, 5 - Questa 
mattina verso le 13 il 
Provveditore in persona ha 
telefonato all'istituto Coro 
renti occupato dagli stu' 
denti, ha chiesto di par' 
lare con un dirigente stu­
dentesco e gli ha comu­
nicato che arriverà al più 
presto un telegramma di 
Malfatti che revoca le 
precedenti circolari. Que­
ste circolari, come è noto, 
disponevano la chiusura, 

a partire dall'ottobre pros' 
simo, di molte sezioni de· 
gli istituti professionali. 

A questo grave attacco 
alla scuola di massa (che 
favoriva pesantemente i 
centri di formazione pro' 
fessionale gestiti dagli En­
ti privati) gli studenti ave­
vano risposto occupando 
per più di una settimana 
il Correnti e mobilitando· 
si anche in altre scuole. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/ 6 - 30; 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede di ROMA . Sez. Tu· 
fe'Ho : Gemma e Gianfranco 
1.000; la mancia d i un com· 
pagno 5.000; CPS Giu.Jio Ce· 
sa're 22.000; i compagni 12 
mila 500. 

Sez. Università: nudeo 
psicologia 3.000. 

Sezione Tivoli: CPS clas· 
sico 2.000; CPS scientifico 
2.500; CPS arte 1.000; nu· 
eleo femmÌJJi'le 1.500; i mi, 
lita.nti 3.000. 

Sez, Garbatell'l'a: Lino 15 
mila; Gianni 10 .000; Sandro 
15.000; Cristina 2.000; Fabio 
10.000; Slt'efano 5.000; Ema· 
nuela 2.000; Gilberto 10.000; 
compagno mi'I1istero P.I. 
10.000; CPS a e.ronautico 10 
m,ila . 

Sede di TORI="O . Bru· 
no 5.000 ; A112 45.000; tre 
compagni 3.000; Un compa' 
gno ~:nsegnante pc r 1.000; 
T eresa i·nsegnante 1,000; 
B runo 10.500; CPS Einstein 
4.000; Andrea. Sandro, AI· 
berta 30.000: U'I1 compagno 
2.000; lav.·stud. Avogadro 
sera,le 12.000; Anna e Giu­
,nano s.impaJtizZia 'l·t i 2.000; 
ai canceb1i Fia-t 5.000; inse· 
gnar.te 150 ore 1.000; A.V. 
4.000. 

Sez. Falch era: raccolte da 
Luci J 5.000. 

Sez. B. Mi:ano: Tancio 
IS .OOO; Luciaono, b :c1ello 2 
m:la; Eleonora i:1segnante 
1.500. 

Sez. B . San Paolo: CPS 
Ga: Ccr 4,000; corsi abilitan· 
ti <i.flOO. 

Sez. Centro: i militanti 
lti .:iOO. 

Sel.. Università: Benedet· 
to 50.000 ; docent i fi s ica 5 
m i\a: s tldemi b;ica :l .000. 
vendendo :1 giOI'!1ale n [i· 
_ ÌC'a :l.oon. 

SE'z. B. Vittoria: :;:\Iin[) :j 

mi-la; Vezio 5.000; Carlo di 
Venaria 7.000; Caorlo 10.000; 
vendendo il gUo.rn·a,le 2.700. 

Sez. Niohelli.no-Lingotto: 
cellula ferrovie 25.000; rac· 
colrti. a.[.]'INPS 31.500; Mon­
calieri 4.500; un compagno 
1.000. 

Sez. GarmagnO'l,a : otto 
compagni del PCI 8.000; 
Oiccio 1.000. 

Sede d i CAGLIARI: Fa­
nina 1.000; Andrea 1.000; 
Gia,nca;rlo 2.000; d,ist.ribuen· 
do ii] volacntone 8.000; LeHa 
1.000; cellula Martini: rac· 
co·lti da Fulvio 10.000; San· 
dro PCI 500; compagni di 
Vi,llacid<ro 5.000. 

Sede di GENOVA . Sez. 
Sesltri P.: Reggio 2.000; 
comp agni piazzetta 500; 
Maria 5,000; impiegato Mar· 
coni 1.000; Ollllud:o ASGEM 
500; Franca 500; . Peppino 
300: Ciancio 1.000. 

Sez. Sampierdarena: rac­
cc!ti da Renato al IV ch: 
mica 500; Marco 500; ven· 
dendo il giornale H 29·5 
580; Stéfano 4.000; racco:ti 
da Ciccia alla festa popola' 
re di A<ren;~nno 5.000; il 
c::omplesso Cr:pta 2.000: rac· 
colti da Bruno tra i lavo· 
r alo ri autoslrnrle: P :crlui. 
!Ti P . 1.000; Paolo R. 1.000; 
Aldo V . 1.'iOO ; P ierlu:g-i R. 
1.000: Bruno 2.000: :via l'io 
F. 1.000; Pao!:) B . ;'ino . 

Sez. Lagacc;o: rac::01ti da 
Nllce:a : Giorgio G:1s1ini lO 
m :ln; Claurli0 del : 'AS(;F,:VI 
;'i ,000; un compagno .;00; 
pE'nspnale liceo .:1 rthtjC'(' 
9,500: vendendo il giorn":c 
29 m a ggi o 7.000. 

Sel'.. Uni-vl'r<:; tà : librE'r i:l 
N .G. 1.000; Nncl ia 1 .. ,00; E n' 
rico 2.000: in<;pglln!lt.~ c rI l L 
3.001!: r<l r'C'c:' i ael :lITÌ1:t('(· 
tura 2.:WO; v('ndendn ti g :\ ll" 

n'alle ·hl 29 maggio 2.200'; 
GlkvuCQ 1.000; Gian 1.000; 
Roberto T. 500; o.rneUa 500; 
Lelia 10.000; Luciano S. 
2.000; comp agnQ PCI 500. 

Sede di FIRENZE . ca­
sa dello studente Careggi 
6.000. 

Sede di REGGIO EMI­
LIA . Rina Biancolini, in' 
dipendente di sinistra li­
re 2.000; Rodolfa 8.000; non· 
na Jolanda 5.000. 

Sede di VENEZIA - Nu­
cleo Architettura, r accolti 
da Beppe 2.500; CPS Mas­
sari a llo spettacolo del ciro 
colo Ottobre 15.000; CPS 
Magistrali 2.500. 
Sezione di MESTRE - Or· 
nella e Ferruccio INPS li· 
re 5,000. 

Sede di 'BERGAMO -
Sezione M. Enriquez - Fa· 
bio Selini 2.000 ; una infer· 
miera 5.000; Robi e Susi li· 
re 5,000; Antonia 1.000. 
Sezione COLOGNO - r com· 
pagni 15.500; Mara 6.500; 
Carlotta e Cristina 3.000. 
Sezione OSIO· H o chi min; 
Un compagno 3.575; due 
compagni americani 2.000; 
compagna di Vaprio D'Ad· 
da 1.000; Simone 500; Con· 
ci e Fiori 2.000; Michele 
;'00; due compagni l.500. 

Séde di AREZZO· Eu­
genio e Sgoccia 1.000; 0-
svaldo 500; Claudio l.000; 
Mario :100 ; compagna PCI 
5.000: impiC'ga to ;' .000; Mi· 
cllPlp. :;00: un cOlllpngno li­
l'l~ 2,000: un eompRgno ;'00; 
;,s<;icurntori :i00. 
Coni ribuiti Individuali 
cOlllpngno l\rturo - Roma 
:i.non. 
Totill<' 712.155 
Total i' 111'(' (' . 4.10259.l 
To[;lIl' CO!llp!. .' .il14,75IJ 
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PROSEGUE IL BRACCIO DI FERRO CON LA DIREZIONE DOPO LE SOSPENSIONI DI GIOVEDI' 

Alfa - Sud: si lotta contro la 
nocività, per il salario garantito 
5000 operai in un 4 assemblea anti-fascista vietata dal padrone di stato 

NAPOLI, 6 -- Negli ultimi giorni 
gl i operai dell 'Alfa Sud hanno ripro­
posto, con la lotta in molti repa-rti, 
gli obiettivi che già erano emersi nel­
le settimane scorse. Alle carrozZe:'ie, 
gli operai della schiumatura 'sono 
scesi in sciopero mercoledì al secon­
do turno contro la nocività. Già nel 
passato, in questo reparto c'erano 
state forti lotte e solo dietro una 
promessa di miglioramento delle 
condizioni ambientali, era stata so­
spesa la lotta. Gli operai della schiu­
matura sono spesso colpiti da malat­
tie della pelle e dello stoma~o. Mer­
coledì di fronte alla puzza insoppor­
tabile si sono nuovamente fermati. 
La ' risposta dell'Alfa Sud è stata, co­
me al solito, la messa in cassa inte­
grazione delle linee. Giovedì al pri­
mo turno sono scesi in lotta gli ope­
rai della ferratura e della lastroferra­
tura, anch'essi per il problema di no­
cività. Questi operai infatti lavorano 
vicinissimi agli stagnatori e nelle ul­
time visite dell'EMPAS si sono ac­
corti di àvere anch'essi una percen­
tuale di piombo nel sangue. 

La lotta, partita dopo la mensa, è 
proseguita fino a fine turno, e ha 
bloccato tutta la linea di revisione. 

Questa lotta è stata contempora­
nea alla ripresa dello sciopero alla 
schiumatura, in carrozzeria. Il pa-

drone ha subito deciso la cassa in­
tegrazione. 

Di fronte a questa provocazione 
gli operai in carrozzeria hanno co­
minciato a suonare i clacson e bat­
tere barre di ferro sui bidoni. 

Nella giornata di giovedì è accadu­
to un bellissimo episodio di mobilita­
zione di tutta la fabbrica. Era pro­
grammata al primo turno un 'assem­
blea antifascista con la partecipa­
zione, a nome della consulta antifa­
scista, del senatore Mario- Palermo. 
La direzione ha negato l'ingresso in 
fabbrica a Palermo pretendendo di 
tenerlo fuori dai cancelli. La risposta 
operaia è stata immediata ed entu­
siasmante. Mentre il C.d.F. propone­
va di spostare l'assemblea fuori del­
la fabbrica, centinaia di operai si so­
no precipitati ai cancelli accompa­
gnando Mario Palermo in corteo den­
tro e passando sotto la direzione. 
All'assemblea hanno partecipato poi 
circa 5.000 operai. 

Questa mattina gli operai del « mo­
vimento » della carrozzeria, messi ie­
ri in cassa integrazione, sono scesi 
in sciopero alle 8,30 per la garanzia 
del salario pagato al 100% . 

Gli operai della carrozzeria hanno 
organizzato un corteo: in 300 circa 
sono andati direttamente al C.d.F. , 
passando prima a bloccare la verni-

Napoli - Fermate 
all'ltalsider di Bagnoli 
Il padrone vuole licenziare gli operai di una impresa 

NAPOLI, 6. 'Lo S'CC.vpero 
di due ore iÌ!ndettogliovedì 
all'ItlaJlsider di Bagnolli è 
soo,oo tra i meglilO riusciti 
deg.li ultimi mesi, !!;estimo­
mando oosì un cambra­
mento del olCma diL fabbI1Ì· 
ca, un ·acuill'Si dellJla ten· 
s'torre e del di'battito. 

N elle settilmane passate 
ci sono stati momeIllti di 
lotta di gruppi di operai e 
di qualche squa:draJ, conltro 
tI cumulo delle mansiiOnii, 
la mobilità, Qa repressione. 

Irrol,tTe è ripl'esa l'illizia­
tÌJVa a.l centro rimpi'azzi, il. 

serbatoio interno di mano­
dopera in culi: si concentra­
no operai per iii pronto in­
terlVento e ohe è stato I1Ì­
gonfiato con la messa a 
di,sposizione di squadre 
dai treni di laminazione 
dove è sta'ba ridotta la pro· 
duzioll'3. 

Quest-i operati: chi-edonQ 
l'assegnazione fissa ad un 
reparto e H dirÌltto di ave· 
re dei delegati. 

Lo sc'iiopero è ~tato fOOto 
a fine tUl'll'o. 

Stamane si è ferm·ato il 
'f~aI1to « lamitnatoi'o-S'boz. 

zatuI13.» contro ala ·ri,strut· 
turazione 3 la mobHiiltà lin· 
tema. 

Intanto si è appreso oggi 
che ,una del'le dnte, la iNa· 
vailmeccanica, é'nte·nrde li· 
cenzirure 61 oper:ati. che la· 
vorano aUa manutenzilOJ1,'E' 
dei « treni)) Loolwi e Mor­
gan, dove c'è stata la ri· 
duz~one di tre turni a uno, 
In seguito alla maggiore 
mobilità i,nte l'na. 

Il consì.g'Lio dell'Ualsider 
si è T,iuITi!to .o:ggi con i de· 
legati delila Nav3llmecca· 
nic;g". 

Napoli - Alla Cirio occupata 
delegati • •• • 

SI riuniscono I 
• In delle fabbriche 

Bloccata la ferrovia per 3 ore - A 
zione dei pensionati 

NAPOLI, 6 - Giovedì 
sera nella Cirio occupata 
c'è stata un'assemblea 
aperta con la partecipazio­
ne di alcuni delegati del· 
l'ANGUS, dell'Algida, del­
l'Italtrafo, dell'Alfa Sud, 
della Peroni, della Motta, 
della centrale del latte e 
di rappresentanti delle lo' 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile: 

lotta 
Ponticelli manifesta-

Uva della tenuta di Si· 
gnonm sul Matese . Da 
470 operai il padrone ha 
ridotto l'occupazione a 
350. 

Al centro di ogni di· 
scorso è stata posta la l'i· 
strutturazione e la neces­
sità di batterla come pre' 
premessa per aumentare 
l'occupazione. 

ciatura. Qui hanno interrotto una riu­
nione tra coordinamento e responsa­
bili nazionali e regionali del FLM con­
vocata all'insaputa di moltissimi de­
legati. Gli operai hanno preso la pa­
rola mettendo al primo posto il pro­
blema della garanzia del salario al 
100%' e la necessità dell'organizza­
zione della lotta. 

Gli operai sono riusciti a strappare 
la promessa di fare martedì assem­
blea nei reparti e mercoledì assem­
blea generale . Gli operai del terzo 
tratto della carrozzeria, promotori 
della lotta hanno, deciso di tenere 
la loro assemblea lunedì e presen­
tarsi all'assemblea con la richiesta 
del salario pagato al 100%. 

Alfa di :Arese - La direzione 
licenziamenti conferma • 

I 
MILANO, 6 - E' stato 

confermato ieri dalla di­
rezione dell 'Alf.a R;omeo il 
licenziamento di compagni 
accusati di aver partecipa­
to al corteo interno nello 
stabiUmento di Arese con· 
tra Ja prevista visita del· 
l'ambasciatore americano 
John Volpe. Come si ricor­
dera, sibito dopo questa 
azione di IIOtta il consig.Jio 
di fabbrica, dopo una lun-

3 
ghissima discussione ave­
va condannato l'j.niziativa, 
dietro le pressioni della 
Fiom, e aveva dato in que· 
sta maniera via libera al· 
la direzione per far parti· 
re prima le sospensioni 
cautelative e poi i licen­
ziamenti. 

Uno degli opemi licen­
ziati è un compagno di Lot· 
ta Continua; tutti sono a· 
vanguardie riconosciute. 

Gli operai, nei giorni se· 
guenti alle lettere della di­
rezione, avevano riportato 
i compagni in fabbrica. 
Questa iniziativa aveva co­
stretto ad una marcia in· 
dietro delle organizzazio· 
ni sindacali, che hanno di­
chiarato la loro disponibi­
lità a difendere i licenzia­
ti. L'esecutivo del consi­
glio di fabbrica è oggi riu­
nito per decidere iniziative 

E' una montatura il fermo 
dei due genovesi ad Aversa 

GENOVA, 6 - Il fer' 
ma del compagno anarchi­
co Carlo Boccardo e di 
Maria Luisa Caruso, avo 
venuto venerdì scorso ad 
Aversa, si dimostra sem­
pre piÙ una inammissibile 
montatura, senza neppure 
una parvenza di fonda' 
mento. 

I fatti sono noti: Boc­
cardo e la Caruso erano 
giunti ad Aversa; il pri­
mo proveniente da Geno­
va e la seconda da una vi­
sita a De Scisciolo, per vi· 
sitare Maino, come De 
Sci scialo condannato al 
processo Rossi, detenuto 
nel manicomio criminale 
di Aversa. Questa visita, 
resa possibile dal regola· 
mento dei manicomi giu' 
diziari che, a differenza di 
quello carcerario, prevede 
colloqui anche con cono· 
scenti non parenti, non 
poteva essere motivata da 
altro che dalla solidarietà 
umana nei confronti di 
chi, come Maino, è con· 
dannato ad un isolamen' 
to tremendo, neppure con­
fortato dall'incontro con i 
parenti (sua nladre è molo 
to vecchia e non può af­
frontare il viaggio). 

Per quanto riguarda i 
due fermati, Boccardo è 
un anarchico di vecchia 
miFtanza, partigiano com­
battente della zona di 
Acqui, noto antifascista e 
operaio della Italcantieri 
di Genova Sestri; Maria 
Luisa Caruso era la giova, 
ne compagna di De Sci· 
sciolo. Frattanto a Geno' 
va si assiste a un igno· 
bile utilizzo elettorale dei 
due fermi : il Corriere 
Mercantile, quotidiano del 
pomeriggio, portavoce del· 
la destra economica, e la 
neonata Gazzetta di Geno· 
va, diretta da quella spor­
ca figura di anticomunista 
che è Umberto Bassi, si 
sono scagliati come iene 
su questa vicenda, ipotiz· 
zando farneticanti collega­
menti. 

Nel corso dell 'interroga· 
torio, non è emerso nulla 
di concreto ed è inammis· 
sibile che, col pretesto di 
ulteriori accertamenti, si 
mantenga il fermo. 

A Genova, la sinistra ri· 
voluzionaria ha preso po· 
sizione contro la monta' 
tura con un comunicato 
in cui si afferma che la 
unica colpa dei compagni 

fermati consiste nell'aver 
presenziato a tutte le 
udienze del processo Rossi 
e aver contribuito all'as' 
sistenza legale, anche do· 
'po il processo, e si ri­
chiede la immediata scar' 
cerazione e la fine di ogni 
scandalosa speculazione 
elettorale. Per denunciare 
questi fatti si è tenuta 
un'assemblea all'università 

Per la liberazione 
dei soldati arrestati, 
per il diritto di voto 

SABATO 
UDINE ore 17,30 in Piazza" maggio, manifesta· 
zione promossa dal Coordinamento delle caserme 
di Ud,ine. Aderiscono: PSI, FGS, LC, PDUP, AO. 
Mostra fotografica su « Democrazia e forze arma· 
te ». Spettacolo con il Circolo Ottobre di Mestrè; 
Canzoniere Victor Jara di Udine. Interverrà l'avo 
vocato Battello. 
BOLOGNA ore 19 Piazza S. Francesco, manifesta­
zione promossa dal Coordinamento dei soldati di 
Bologna. Hanno aderito fino ad · ora: Lotta Conti­
nua, Avanguardia Operaia, PDUP, FGS, CGIL mu· 
sicisti. 
BARI Comizio alle ore 18,30 in Piazza Umberto. 
PORTICI Comizio alle ore 19 in Largo Prio. 
VIPITENO (Bz) Comizio e ·mostra fotografica, 
ore 19 via Città (davanti al municipio). 
S, CANDIDO (Bz) Comizio e mostra fotografica 
Piazza S. Michele ore 19. 
VIGEVANO (Pavia) dalle 21 alle 24 in piazza Du­
cale spettacolo antimilitarista e comizio. 

DOMENICA 
SALERNO ore 19 in Largo Prato di Pastena, ma· 
nifestazione promossa dall'ANPI, Arci e Circolo 
Ottobre. 
TARANTO Comizio alle ore 19 in Piazza Ebalia 
(lngomare). 
BARI Ore 19 Mostra fotografica in Piazza Umberto, 
DOMENICA USCIRA' UN INSERTO SPECIALE 
PER I SOLDATI, I COMPAGNI DEVONO ORGA· 
NIZZARE LA DIFFUSIONE MILITANTE. 

5é:l1Jé:l to 7 giugno 1975 

Rapimento Gancia: è Mar­
gherita Cagol la donna 

dai carabinieri • uccisa 
Si è conclusa infruttuo· 

samonte la gigantesca bat· 
tuta alla ricerca d ei rapi­
tori dell'industriale Gan­
da. Sono stati centinaia 
gli uomi-ni impegnati, con 
l"aJusilio di cani-poliziotto e 
di elicotteri. Nonostante la 
mancata cattura, !'identifi· 
camone del gruppo si dà 
per acquisita: « Abbiamo 
la oonvinzione che si trat· 
bi delle Br:gate Rosse » di­
chiara va g'ià ieri il genef(lle 
Dalla Chies.a che è imme­
di'atamente arri'Vato ad Ac­
ql.lJ: p er coordinare le ope· 
razioni insieme a'l procura· 
torZA generale Revi-gJ.io della 
Venari·a. 

Nella casc::na sarebbero 
stati .raccolti elementi che 
a:vvalorano l',ipotesi. Le -ci· 
eostl'uzLoni ufficiali della 
irruz~one oggi precisano 
che d e,l gruppo dei 4 rapi­
tori 2 sialliontanarono pri­
ma dell'arr>ivo dBi carabi­
nieri forse avvistati attra­
verso i bi.'nocolli niltrovati 
nella casa. Due invece ri· 
masero a coprirli, e sono 
quelli che hanno lIanciato 
le bombe a jITlano con tra 
la pattuglia. Gli .:nquirenti 
oommemtano questa « sparo 

ti",-ione di compit.i Il all'in· 
te mo del gruppo con l'ipo­
tesi che 'almeno uno dei pri­
mi due fosse !Un « perso· 
naggio importante)), ed è 
st.ato ,liVamato espI i'cita· 
mente il nome di Ren3Jto 
Ourcio. 

I du& rimasti nelLa casa, 
dopo li'l primo confl~tto nel 
corso del quale veniva uc· 
ciso l'appuntato D'AlfQnso, 
avrebbero finto la resa 
lancilando poi sui carabinie· 
ri ancora una « SRCM I) e 
dandosi a~la fuga . A que­
sto punto la r!costru:òione 
si fa. contraddilttoria : l'ap­
puntato Barberis , scampa· 
to aHa bomba, fa fuoco 
contro i due che fuggono 
verso la boscagLia. La raf· 
fica mortale che raggi'U'Il~e 
la donna davrebbe colpirla 
alla. sohiena, ma ii corpo 
risulta colpi,to a un bmc· 
cio e di fianco, all'altezza 
del costato. -L'altro rapito­
re fugge . Ri'sulta ormai a.c­
cert3.lto che la donna ucci­
sa è IM3.lrgherita Cagai, mo­
glie di' Renato CuroiiO. 

Quc,l'lo Cihe Ì'nquirenti e 
grande stampa non spiega· 
no, è come si sia arrivaJti 
abl'indilviduazion.e del'la ca· 
!>Cina. Una iindÌlViduazione 

certa, -eome è testimoniato 
dalll'uso dell'aIUto civi le da 
parte dei carabinieri, che 
però non è valsa a sugge· 
rire m isure precauzionali 
correrete per l'irruzione. 

Misterioso è iiI ruolo di 
Massimo Miaraschi, il pre· 
sunto « brigatista )) arre· 
stato a Canelli ,la sera pri· 
ma del coruf'htto in s eguito 
a un banale incidente d'au. 
to. I sospetti di un al­
tro automobilista avrebbe· 
ro portato al fermo di Ma· 
rasohi e abla scoperta dei 
documenti falsi, puntua,l· 
mente appartenenti, secon­
do la versione ufLciale, alla 
stessa serie di quelli ritro· 
vati nel « covo l) di Rabbia· 
no. 

Il tenente dei carabinieri 
Rocca, che ieri ha subito 
l'rumputazione di un braco 
0:0, ha perso anohe a'uso 
di un occhio. I sanitari del­
i 'ospedaJ:e di Genova in C'Ui 
è 'ricoverato non esoludono 
una lesione i,rreversibile 
dell'altw occhio. 

Molto gravi rimangono 
anche le condi2i.ol11Ì dell'ap. 
puntato Rodolfo D'AlfQnso: 
i m edki confermano che ri· 
ffiaJILe m pericolo di, 'Vita. 

------------------------------------------------------

I • 
COmiZI 

• 

di Lotta Continua 
SABATO 

MILANO. Quarto Oggi a­
ro, ore lO: Tommaso del­
rAlfa; Rho, a S. MartinD, 
ore 21 audiovisivo, spetta­
colo e comizio; Rho, piaz­
za S. Vittore, ore 17; Limi· 
to, ali mercato, ore 10,30; 
Pioltello via Cilea, ore 20: 
Giancarlo Villa; piazza Mi­
nuti, ore 17,30; Certosa di 
S. Donato mi'lanese, ore 
10,30; S. Giuliano Milanese, 
Q Borgo est, ore lO; S. Do­
nato Mi'lanese, ore 21; au­
diovisivo e dibattito; Se­
sto S. Giovanni, mercati 
Ipam e Rondinella, ore 9; 
Brusuglio, ore 18,30; No· 
vate, piazza centrale, ore 
lO: Salvatore Lopis del,l'Al­
fa e Laura Maragno della 
Pirelli; piazza Prealpi, ore 
17; Rozzano, ore 10,30. 

VIGEVANO (Pv) Piazza 
Duoole, ore 18: Paolo Sor­
bi. 

CANTU' (Co) Comizio, 
ore 18,30. 

CANZO (00) Comizio, 
ore 17,30: Domenico Pozza. 

BARZANO' (Co) Piazza 
F.Mi B esana, ore 17: Er· 
manno Calcinati. 

SUZZARA (Mn) ore 18: 
Piero Caprari. 

GONZAGA (Mn) ore 20,30 
comizio e canzoniere dì 
Mantova. 

CREMA, Al mercato, ore 
lO. 

BRESCIA. Piazza Rovet­
ta, ore 16. 

Omegna (NO): Al cine­
ma sociale, ore 15,30: spet­
tacolo e comizio; Antonio 
Marracini, 

Verbania (NO): Piazza 
Pedroni, ore 20,30, spetta­
colo e comizio; Antonio 
Marracini. 

PliJacenw: A Nasalli Roe· 
ca, ore 11: Gaetano Ferra· 
N, 
Betto~a (PC): ore 18: 

MasSlimo Rovati. 
V'ignolo (CN): ore 20,30. 
Caroglio (CN): Or e 18,30. 
Fubine (A-L): spettaco'lo e 

comiz.io, ore 21. 
Alessandria: P.za Libertà, 

o.re 17,30: Serg,io Saviori. 
Chieri (TO): P.za Cavou,r, 

ore 18. 
Torino: P.za S. Giulia, 

ore 11; pilazza Bengasi, ore 
9 e ore 17,30. 

fun~rolllO (TO): Piazza 
Sanota, ore 17,30. 

GrugHasco (TO): ore 
16,30; Roberto Buttafarro. 

Cascine Vica (TO): ore 
10,30; Vanis e OrlandinL 

Chia vari (GE) : Piazza 
Mazzini, ore 21; Mari,lena 
S3.ll varezza. 

Imperia: Comizio, ore 18; 
p'aolo Duzzi. 

Vado Ligure (SV): P.zza 
Cavour, ore 17,30 . 

Amelia (SP): ore 20,15; 
Mario Gmssi. 

S , Stefano Magra (SP): 
ore 20,15; Sergio Olivieri. 

Marghera: Piazza merca· 
to, spettacolo e comilz,io, 
ore lO; Vida Longoni. 

Montebelluna (TV): ore 
17,30, spettacolo e comizio; 
Beppe Mantovan. 

Arcade (TV): ore 21 can­
zoniere e oomizio; Renw 
Mulato e un compagno par· 
tigiano. 

Roncade (TV): ore 19, 
piazza l O maggio; Ivo Maz· 
zarioL 

Si1ea (TV): piazza della 
Chiesa ore 18; Dario Dal· 
ce. 

Tolmezzo (UD): alla swla 
mostre (piazza XX Settem­
bre) ore 18; Alberto Bon· 
fietti. 

Mestre: Pliazza Madonna 
Pellegrina, alle 10,30, azio· 
ne di propaganda. 

Venezi'a: Castello Via Ga· 
ribaldi, ore 20,30 audiovi­
deo e comLzio; Maurizio 
Calligaro. 

Oriago (VE): Piazza Mer· 
cato, ore 18; Roberto Ber' 
gamo. 

Monfalcone (GO): Via 
. Volta, ore 18, 

Opicina (TS): ore 17,30; 
Paolo Deganutti. 

Trieste, Piazza Cavana, 
ore 11; Bianca Ferri , alle 
scuole elementari della cito 
ta vecchia, ore 12,45; Bian· 
ca Ferri. 

S. Candido (BZ): Comi· 
zio ore 19. 

Vipiteno fBZ): Comizio 
ore 19. 

Savignano (FO): ore 21; 
Claudio Costantini. 

S. Mauro Pascoli (FO) : 
ore 21: Enzo Cicchetti. 

Montefiore (FO): ore 19; 
Massimo Perini. 

lo, ore 18,30: Guido Crainz, 
S. Severino (MC): Ore 

19: Osvaldo Pi~roIl'Ì. 
Petriolo (MC): Ore 21: 

Osvaldo PLeroni. 
Seni.galLioa (AN): Piazza 

Roma, ore 18: Umberto 
Spadonti. . 

Roseto (TE): Piazzale 
della Stazi.one, ore 19: 
Maddalel1!a Cenni. 
Torano (TE): Ore 19: 

Giuseppe Cam3lioIl'Ì. 
S. Salvo (CH): Ore 19: 

Miche!Je Calafato. 
Gissi (CH): Ore 21: Mi· 

chele CoIafato. 
Silvi: (PE): Ore 19,30: 

Paolo Cesari. 
Foligno (PG): Pi:azza Re­

pubblica, ore 10,30: Anta· 
nio Venturi-rui. 

Gualdo Tadino (PG): 
Piazza del comune, ore 19: 
Antonio Venturini. 

Todi (PC): Ore 17: Mas· 
simo O aJgfliJ3.rdi. 

Pietrantorri o ( PG ) : Ore 
21: Aldo Peverin~. 

Roma. Al mercato dell Te· 
strucci1o, ore 17; Ponte Mil· 
vio, ore lO, comizio di Lat· 
ta Continua e coordina­
mento antifascist.a zona 
nord; Tor Lupara, ore 20, 
comizfo di LC e Co.J1etti:vo 
comunista Tar Lupara; Tu· 
feHo, pilazza ·Euganei, ore 
18 ; Pomezilal, al mercato, 
ore 19,30. 

Latina. Alle case popola· 
ri vecChie, ore 18. 

Ciste\rna. ·A Cisterna Vec· 
chd.a, ore 20. 

Ceccano (FR): P.zza ma· 
donna della (oace: Ore 
18,30: Remo Marcone. 

A,lbano (Roma): Vi'lla 
Doria, ore 18,30: Massimo 
Manisco. 

Napolli. PÌ'azza Pignasec· 
ca, ore 18,30 ~ R enzo Pezzia 

Portici (NA): Largo Prio, 
ore 19,30: Mimmo Pinto. 

B8!ttipaglia (SAl. A Stelo 
la , ore 20: Rocco Falivena. 

S, Cipriano (SA): Ore 
20: Anton:o Braca. Segua 
canzoniere di Sale rno. 

Bari: Piazza Umberto, 
ore 19: Gigi Chi'ais. 

Bitonto (BA): Ore 21: 
Sabino Strambelli. 
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direttore: Alexander Lan­
ger. Redazione: via Dan­
dolo lO, 00153 Roma, tel. 
58.92.857 - 58.94.983. Am­
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528. Tele­
foni delle redazioni loca­
li: Torino, 874.008; Milano, 
635.423; Marghera (Vene· 
zia), 931.980; Bologna , 
264.682: Pisa, 501.596: 

cali sezioni del PCI e del 
PSI. Questa assemblea 
era stata decisa non solo 
per far , conoscere alle al· 
tre fabbriche i contenuti 
della occupazione. che la 
Cirio sta portando avanti 
ormai da 18 giorni, ma per 
creare un collegamento 
più profondo con le altre 
realtà di lotta: nella sola 
zona di San Giovanni 68 
sono le fabbriche colpite 
dall'attacco padronale, dal· 
la Sautto e Liberale (200 
operai produzione di se· 
die), alla Ianetti (calzatu­
rificio di 30 operai) , alla 
Salfa, alla Ignis a cassa in· 
tegrazione un giorno alla 
settimana. 

Tutti i delegati hanno 
dichiarato la propria di­
sponibilità a scioperare a 
a scendere in lotta insie' 
me ai compagni dell'). Ci· 
rio; tutti hanno proposto 
come primo momento di 
generalizzazione lo sciope· 
ro di zona al fianco della 
Cirio. 

DALLA P'RIMA PAGINA 
Casalecchio (BO ): piazza 

dei Caduti, ore 16,30; Bru· 
no Giorgini. 

Budrio (BO): ore 18; 
Maurizio Maldini. 

Falsano (BR). Cinema 
Kennedy, ore 17: Assem· 
blea con Cristiani per il 
Socialismo: don Marco B:­
sceglie, Michele Boato e 
un compagno del PCI. 

Taurisano (LE>. Piazza 
CasteNo, ore 21: MarceQlo 
Pantani, 

Ancona , 28.590; Roma , 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari , 
583.481; Cosenza , 26 .124; 
Siracusa, 64.140. 

Prezzo all'estero: Svizze­
ra, fr. 0,80. 
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annuale L 30.000; seme­
strale L 15.000. Per i pae­
si europei: annuale L 
36.000, semestrale L 
21 .000. Da versare su c/ c 
postale n, 1/63112 intesta­
to a Lotta Continua, via 
Dandolo lO, 00153 Roma. 

Tipografia: Lito Art-Press, 
via Dandolo , 8. Autorizza­
zioni: registrazione del 
Tri bunale di Roma n. 14442 
del 13,;.3-1972. Autorizzazio­
ne a giornale murale del 
Tribunale di Roma n. 15751 
del 7-1-1975. 

Dopo la relazione intro­
duttiva che ha fatto il 
punto delle trattative, chia­
rendo come l'ultimo incon' 
tra a Roma non avesse 
dato alcuna prospettiva 
(la SME ha detto addirit· 
tura che da oggi in poi 
non sostituirà nemmeno 
gli operai che se ne van° 
no per limiti di età o per 
malattia), gli interventi 
che si sono succeduti han' 
no espresso una volonta 
unica: quella di battere 
con l'allargamento e il raf' 
forzamento della lotta lo 
attacco complessivo che i 
padroni portano alla clas­
se operaia a partire dalle 
fabbriche minori. « I pa­
droni, diceva un compagno 
dell'Angus, è come se si 
fossero dati la mano. Dap' 
pertutto anche nella mia 
fabbrica chiedono le stes­
se cose, l'aumento di no­
cività la regolamentazione 
dell'assenteismo, la mo­
bilità )) . 

Sono intervenuti due 
compagni della Federbrac' 
cianti di Caserta. Uno di 
loro lavora nella coopera-

Proprio di fronte a que' 
sta determinazione, è ap' 
parsa tanto più provocato· 
ria la sortita di un impie­
gato del PCI dell'Alfa Sud 
che ha proposto di toglie· 
ra l'occupazione e di tor­
nare in fabbrica per av­
viare forme di lotta di· 
verse. Bordate di fischi 
hanno salutato la conclu' 
sia ne del suo intervento. 

Questa mattina gli ape' 
rai della Cirio hanno bloc' 
cato dalle 7,30 alle lO la 
ferrovia occupando i bina' 
ri. A Ponticelli sempre 
questa mattina circa 200 
pensionati hanno fatto un 
blocco stradale con sego 
gioIe e copertoni infiam· 
mati davanti alla posta: 
le pensioni infatti non era· 
no arrivate. 

« Non solo ci danno peno 
sioni di fame, dicevano, 
ma nemmeno ce le paga­
no l). 

Nonostante tentativi 
della polizia, il blocco è 
stato mantenuto dalle 9 
alle 12,30 quando è arri' 
vato il furgone dalla cen· 
trale con le pensioni. 

OM 
gruppo consistente di a­
vanguardie è entrata lo 
stesso nella palazzina, ha 
buttato fuori gli impiegati 
mentre la direzione era co: 

stretta ad accettare che 
una delegazione entrasse 
negli altri uffici. Gli imo 
piegati sono scesi tutti tra 
l'entusiasmo degh operai, 
çhe erano rimasfi giù e che, 
per la prima volta vede· 

vano violato il tempio de' 
gli impiegati. Al ritorno in 
fabbrica, verso le dieci e 
mezza, il corteo passava 
anche al centro ricreativo 
dove sono situati gli altri 
uffici. 

FIAT 
matici) anche per le linee . Dalla pa­
lazzina il corteo è ripartito e solo 
verso le 18 gli operai sono usciti dal­
Ia fabbrica. Intanto anche le due linee 
della 128 erano scese in sciopero. 

Settimo Torinese, 6 - Mille operai ciro 
ca sono stati sospesi tra stamattina e og· 
gi pomengglO alla Pirelli di Sett imo. Sta­
mattina, al reparto « cerchietti)) gli ope· 
ral, una quarantina, erano sèesi in scio' 
pero per ottenere il passaggio di catego· 
rÌ3. cioè per il salario. Alle 11 la di rezio· 
ne ha comunicato la mandata a casa p er 
tutta la confezione, prima e seconda, la 
bOlaccatura, e una parte della vuIc:aniz­
zazione (circa 500 operai>. Ma i sospesi 
si sono rifiutati di uscire ed hanno fatto 
una assemblea. Poi , all'entrata del secon· 
do turno, la provocazione si è ripetula e 
gli operai non hrtnno nemmeno potuto 

attaccare a lavorare. 
Davanti ai cancelli si è discusso breve· 

mente, ma animatamente. 
La decisione: entrare lo stesso in fab· 

brica, dove si è svolta un'altra assemb-lea. 
Il sindacato è stato costretto a procla­
mare 3 ore di sciopero in tutti i reparti 
non colpiti dalla messa in libertà. 

Alpignano (Tu), fi - Dopo un periodo 
di interruzione, oggi alla Philips di Alpi­
gnano ricominciava la cassa integrazione. 
Nel frattempo la discussione in fabbrica 
sulla risposta da dare è andata avanti e 
oggi un comunicato del CdF, dicendo « no 
alla cassa integrazione)), dava la inclica· 
zione di entrare lo stesso a.l lnvoTo. Tutti 
gli operai colpiti, cirea 200, si sono pf(!sen · 
tat i, inizia ndo la produzione. Dopo mez· 
z'ora la direzione ha interrotto l'eroga· 
zione dell'ossigeno, bloccando cosi anche 
gli operai non colpit.i dal provvprlimpnlo. 
Ma nessuno, henché il lavoro sift dapppr­
tutto fermo , si è mosso e Ilitti !-:li ope 
rai sono rimast i al loro posto. 

La gravità e la durezza 
dell'attacco della direzio­
ne, arriva alla provocazio­
ne aperta, mandando la po­
lizia contro gli operai; la 
decisione e la durezza de­
gli operai che hanno cac· 
ciato la polizia, continuato 
il blocco dei camion che 
Agnelli vuole portare in 
Francia, trattenuto in fab­
brica e processato per tut· 
ta la notte il direttore del 
p e rsonalp., danno l'idea di 
che livello sia lo scontro, 
oggi, all'OM. 

Le avanguardie di fab· 
brica che da mesi stanno 
costruendo all'interno dei 
repart.i la risposta all'at­
tacco pesantissimo della 
ristrutturazione e della caso 
sa integrazione, con l'au· 
to riduzione de lla produzio· 
ne, hanno ic ri sel'l:! e og· 
gi conquistato la maggio· 
ranza della [,I hhrica. La 
muhilitazione cost ruita fa· 
Lieosamente n<'Ì reparti in 
questi mesi ha trovato eli 
fronte al ~(!lvaggio attac' 
co d r'll a di rezione un mo· 
mento di gr'n .. r" l iZ;',H zionp. 

S , Alberto (RA): ore 20; 
Mauro Conti, 

Pralo (FI): piazza del 
Comune, ore 10,30 : Marco 
Boato. 

Sesto Fi;:>rentino. Comi­
zio, ore 18; Vincenzo Bu· 
gliani. 

Firenze. Piazza S. Jacopi· 
no, ore 18,30: Enea Comi· 
nelli; Ponte di Mezzo, via 
del Terzolle, ore lfì; al su' 
pe rmercato di via Gallia­
no, ore 11; via Manni, ore 
18, 

Pienza (SI>: P iazza Pio 
II , ore 18; Emilio Festa. 

Buonconvento (Sn: P .za 
Matteotti, ore 18; Dino Ca· 
strovilli. 

Piomb ino (LI) : Piazza 
Verdi, ore t8 : Marco Boa ' 
to. 

Colonnata (MS): ore 20, 
proiezione film. 

Bo rgo S . Lorenzo (FT l: 
Ore 18: L ' ,onltrdo Tozzi. 

Campi Bisenzio (FI ): 
Ore 18: Anlonio GalloTin i. 

Siena Porta CamolLa: 
Ore 17: comi:ùJ ai soldaf.i: 
Laura Faru'l ti. 

Stiava (r.U): Ore Ul ,10. 
P<'S,1 ro: P i" z:t.a tlel p()P() 

Marcano (LE): Ore 21: 
Adelmo Gaetani. 

Castellaneta (TA): Ore 
21. 

Taverna (CZ ): Ore 20: 
Teatro operaio. 

Pentone (CZ): Ore 20. 
Aldo Perrotta. 

Collesano (PA): Dre 
19,10: Fausto Cangelosi. 

Campobello di Mazza ra 
(TP): Ore 20,15: Pino Tito. 

S. Ninfa (TP): Ore 19,20: 
Pino Tito. 

Il 
t 

Messina, Piazza Cairoli: I 16 
Ore 17: Mauro Rostagno. 

Catania. All'AMT: Ore 12. d 
Catania, P iazza Borgo: q 

Ore 19: Franco Bolis. 
Mi! azza ( ME ) , Piano 

Baele: Ore 20: Mauro Ro· 
~tagno. 

S. Agata Militello (ME): 
Ore 20: Franca Fossati. 

Tortorici (ME) : Or:~ Il: 
Mauro Rostagno. 

Calatafim; fTp): Ore 20. 
OrIstano, P !,azza Roma: 

Ore 20: Roberto Morini. 
Co lo nia. A Eigclstein: 

Ore 17: proiezione film 
({ No 'llla DC l) e as~"mblPl', 
sul voto rlp.l 15 giul,rt1o in 
It alia. 


